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MANUALE DI VOLO

RENATO R. IANNONE

vorrei essere per te un compagno
vorrei diventare con te complice
vorrei mantenere con te i nostri cuori
vorrei darti e dirti quel che a me vorrei

QUESTA E’ UNA SEMPLICE RACCOLTA
DI SCRITTI ESTEMPORANEI
FERMATI DI GETTO
SENZA SOLUZIONE DI CONTINUITA’.
LI HO FISSATI IN QUESTE PAGINE
PER IL PURO PIACERE DELLA CONDIVISIONE
SENZA ALTRA PRETESA
SENZA ALTRO OBIETTIVO
SE NON QUELLO DI STRAPPARTI UN’EMOZIONE
MAGARI VICINA ALLA MIA
MAGARI POTENTE
MAGARI UN PENSIERO
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Renato Rosario Iannone
Napoli, 26.02.1965

Designer, specializzato nella progettazione integrata per 
l'allestimento in contract bancario, museale, commerciale e food
Art director esperto nell'immagine di promozione e divulgazione e 
copywriter. Appassionato e ricercatore nell'educazione visiva
Graco pubblicitario. Studioso ed appassionato di Arti gurative 
autore di molti progetti per la divulgazione noprot delle stesse.
autore di innumerevoli lavori free editoriali, multimediali e di 
webdesign. Sperimentatore fotograco. Mai scrittore.

Ho sempre amato contemplare il cielo quando 
nuvolo... Mi perdo volentieri nell'assegnare soggetti 
realistici alle gure eteree disegnate dalle nubi. 
Infondo è ciò che spesso faccio anche nella 
quotidianità.... 
Con pessimo risultato però
Infondo è pressapoco la farsa della vita....
Incedere claudicanti nella prossimità scrutando 
erroneamente la lontananza.
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A volte presumo.
Non mi spiego sempre le cose

A volte losofeggio... 
Rietto od almeno ci provo.

Chiedo intorno a me
Guardo, poi osservo, poi torno a pensare...

Cerco, faccio conti, eseguo svogliate prove 
del nove
E chiedo. chiedo aiuto ma sbaglio.

Ogni volta sbaglio.
Perché una mano io m'aspetto,
inconsapevole d'aver bisogno d'un ala.

MANUALE DI VOLO 2014
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GLI SCRITTI

5 novembre 2010

5 novembre 2010

16 novembre 2010

23 dicembre 2010

31 dicembre 2010

26 gennaio 2011

5 febbraio 2011

15 dicembre 2008

15 dicembre 2008

16 dicembre 2008

16 dicembre 2008

17 dicembre 2008

17 dicembre 2008

18 dicembre 2008

19 dicembre 2008

26 dicembre 2008

5 gennaio 2009

14 gennaio 2009

14 febbraio 2009

20 febbraio 2009

23 marzo 2009

24 marzo 2009

14 aprile 2009

4 maggio 2009

19 maggio 2009

Che ansia, che sofferenza, che turbamento... Che paura!

Ti conosci?

Per Voi

Bello sguardo!

al "solito" Carissimo amico di...

AMICI per la Classe… (dedicato a Paolo Tramarin)

Solo un pò di umorismo per sopravvivere....

Le cose del Mondo

OMODIO

Ed io passeggio

La conquista della posizione eretta

L'importanza del Tassello

Scontti e Vinti

2008,2009,10,11,12.....

il prezioso vademecum dell'età di mezzo!

Caro amico ti auguri strade dritte ?

Nessun "san Valentino" io conosco

Ciò che puoi fare...

Cadendo in te

Tiro la mia bilia....

La strana storia del cigno bianco

Lo avete mai visto un cuore?

EGOfundation

"maestro»

Il PRETESTO

le date si riferiscono
alla pubblicazione
sul network
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GLI SCRITTI

3 giugno 2009

6 giugno 2009

11 giugno 2009

30 giugno 2009

6 luglio 2009

16 luglio 2009

24 luglio 2009

6 agosto 2009

31 agosto 2009

3 dicembre 2009

3 dicembre 2009

10 dicembre 2009

23 dicembre 2009

12 gennaio 2010

14 gennaio 2010

2 febbraio 2010

4 febbraio 2010

17 febbraio 2010

23 aprile 2010

26 aprile 2010

30 aprile 2010

16 luglio 2010

26 agosto 2010

16 settembre 2010

17 settembre 2010

GrazieE

una donna (1982)

Riessioni su pene a vagina

Anna gioventù

NO WAR! (for default)

Grazie assassino

il Superpotere

Capelli corti dunque!

"senza titolo»

Pace

AUGURI A TUTTI...

Il racconto dell'uomo nero - (risveglio a Castelvolturno)

lettera ad Enrico 18/06/07

Non fatevi illusioni!

...E meno male che te ne si gghiuta....

Apri la mano

Per Enrico

SE..... (dedicata a mio glio Enrico per i suoi 18 anni)

Rubery assault and battery (estratto)

Eclettismo,seme d’Espressione

lastrocca

Torniamo a casa

Dimmi

Sangue e ticchettio

Sete di Fate

le date si riferiscono
alla pubblicazione
sul network



7

GLI SCRITTI

14 ottobre 2010

le date si riferiscono
alla pubblicazione
sul network

15 aprile 2011

21 aprile 2011

10 agosto 2011

30 agosto 2011

13 settembre 2011

11 ottobre 2011

25 ottobre 2011

17 novembre 2011

25 novembre 2011

13 maggio 2012

5 luglio 2012

15 luglio 2012

16 luglio 2012

13 agosto 2012

28 agosto 2012

1 settembre 2012

7 settembre 2012

20 settembre 2012

14 novembre 2012

9 gennaio 2013

27 marzo 2013

11 aprile 2013

13 giugno 2013

DADA'S chant

La condizione dello Zombi

141

I° Conteggio approssimativo del tempo perduto

gioventù

Pettine

E' un mio pensiero

STORIA DEI DOTTI e DETTI DEL POPOLO

IL CALLO!

VERDE...

AMORE FUORI DAI DENTI

Sul tempo e sugli uomini

la parola

Quel che non c'è... E'

EROI DI CARTONE

Come lupi

Da una Rosa una spina

ANNA ed ERRICO

La Donna

TRAGICO E MAGNIFICO

Basta!

BASTI TU...

Attenti

Un Dubbio

20 giugno 2013

"IL»



8

GLI SCRITTI

28 giugno 2013

le date si riferiscono
alla pubblicazione
sul network

6 luglio 2013

6 agosto 2013

15 agosto 2013

11 settembre 2013

12 settembre 2013

16 ottobre 2013

20 ottobre 2013

27 ottobre 2013

9 novembre 2013

21 novembre 2013

12 dicembre 2013

18 dicembre 2013

31 dicembre 2013

29 gennaio 2014

9 dicembre 2014

19 marzo 2014

13 aprile 2014

17 aprile 2014

19 maggio 2014

1 luglio 2014

8 luglio 2014

Solo una donna da una storia di un uomo del mondo

A/social - network

CONSIGLIO

Causa vinta

Sono in quanto ho ne

FB e cosa tu sembri di essere....

E poi muori

Dietro ogni TE ci sono IO

il pianto di tutti

Di allora e di oggi...

la COLPA

PESSIMO PER TUTTI!

the TIME...

L'antico stratagemma della coda

Non lo dimenticare Papà

La domenica delle olive

UN PASSO INDIETRO

Il tempo della nocciola

PADRONA

Le Guerre possibili

l'Ontano

Da un intervento ad un post di una cara persona...

FLASH
pensieri e riessioni in poche righe...
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5 novembre 2010
Che ansia, che sofferenza, che turbamento... Che paura!

Nessuna commiserazione per Te.
Mentre sale il tuo magone famiglie stanno dividendosi, bimbi stanno 
subendo violenze,
altri stanno morendo di fame...
Piccoli grandi eroi stanno provando a combattere il sempre più devastante 
impoverimento delle tasche con il loro sudore, altri stanno fregando il 
mondo ed altri ancora per i loro interessi lo stanno devastando....
 
Altro che magoni coatti ni a sestessi.
 
Ogni essere umano in qualsiasi condizione ed a qualsiasi età
se spronato ti parlerà di sofferenza, patimento e disagio.
Ma spesso faremmo bene a ponderare a fondo sul nostro personale.
 
Rapportandolo al contesto sociale ed ancor di più...
Proiettandolo e confrontandolo con l'intero mondo.
Allora forse le nostre schiaccianti ed immense cose che ci devastano 
assumerebbero la loro reale dimensione di puro pulviscolo.
 
Tutto è importante per carità!
Ma tutte le singolarità vanno sempre osservate in simbiosi con la totalità.
 
E soprattutto non dobbiamo mai dimenticare ne la nostra fondamentale 
importanza nel tutto come singole presenze, ne quanto la nostra, sia nulla 
se moncata da tutto quanto ci circonda.
 
Siamo un dono per gli altri e loro sono assolutamente il nostro dono.
 
Dobbiamo quindi preservarci e rispettare tale responsabilità a prescindere 
dal guardare nel giardino degli altri.
anche perchè non è di esempio altrui che dobbiamo nutrire la nostra 
consapevolezza.
Ma lare con i nostri limiti e le nostre intime virtù.
 
Perché tutti possano abbeverarsi a noi e viceversa. 
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5 novembre 2010
Ti conosci?

Ti conosci?
 
Riassumerò con questa prova la conoscenza reale che ha l'uomo di 
sestesso e delle proprie azioni del passato, presente e proiezioni future....
 
Prendi una canzone che ti piace, o meglio ancora una poesia od un'opera 
d'Arte.
In altre parole un frutto dell'intima natura di un uomo preciso.
(si potrebbe anche parlare di un singolo gesto o di una parola)
 
Meditaci sopra e trasali...Cresci nel sentirla e farla tua..
(la canzone, la pittura, la poesia)
 
Sentirai emozioni e reazioni solo tue ma veramente solo ed 
esclusivamente tue.
 
Se la stessa canzone a parità di personale piacere la passassi al tuo amico 
di stanza....
Pensi proverebbe esattamente le tue stesse vbrazioni?
 
Non più o meno di te ma proprio le stesse?
 
Prova a chiuderti in un ambiente, magari bella comoda.
Chiudi gli occhi ed ascolta con attenzione....
 
Se nella stanza accanto suona un pianoforte...
Puoi proprio dire che ci sia?
Potrebbe essere una fedele registrazione digitale o sbaglio.
 
L'uomo è poco...
Poca cosa per stabilire del suo progetto e del suo futuribile.
Poca cosa per denirsi e denire le cose.
Troppo fragile e debole per decodicare e dire IO
 
Mille e mille sono le insidie che mineranno i suoi progettie milioni le sue 
certezze.
 
E' il bello dell'esserci.
 
Pensaci quando dai per accertato un qualsiasi evento del prima del mentre 
e del poi...
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16 novembre 2010
Per Voi

E' la solita storia...
 
Come sempre basta il solito dattiloscritto...
Quattro interventi di due righe o poco più...
un atmosfera o di complice tenerezza o di ruvida insofferenza ...
 
Ed i solito pop corn a forma d'anima torna a saltare in padella.
 
Così come resto seccato da paranoie e fuochi fatui che in un giorno ardono e si 
spengono con allegria senza curarsi di cosa o chi coinvolgono.
Non riesco a comprendere chi invece investito di sicuro sapere e sentire decide.
 
Allora, per tutti del bosco paranoico e/o delle sicure verità
 
Cuocete tutti nei bollori e nei lungimiranti intendimenti che avete inteso...
Auto osannatevi per le celatissime vestigia dei gagliof che avete smascherato...
Inorridite tutti davanti ai mostri che nalmente potete vedere con la vs. 
illuminante logica....
 
io non c'ho più voglia di rincorreVi.
 
I miei sentimenti li ho raccontati, e dimostrati.
 
Resto qui che vi voglio un bene dell'animo al di sopra del saccente "te l'avevo 
detto io" e del paranoico "piccolo mio tesorino" che quotidianamente a gg alterni 
mi viene concesso.
 
Resto con la stima reciproca della sera anche se a volte mi sveglio è leggo nelle 
vostre schizofrenie di esser diventato un bastardo....
 
No no no
Trastullatevi pure e tanti auguri� per una pronta guarigione.
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23 dicembre 2010
Il PRETESTO

Apprezo il pretesto...
 
Già;
almeno il pretesto.
 
Un pretesto sano che trova conforto ora in una festa religiosa, ora in un evento 
carezzato dalla storia o chissà cosa...
Un pretesto che ci rammenta quanto; se pur poco, di buono sopravviva a tutto 
ancora
nell'animo umano.
 
Il Natale
 
Il Natale già...
Per alcuni; pochi,
la nascita di un Gesù, di un Messia...
Un altro direte Voi.
 
Vero...
Un altro
 
E poi
Allah, Budda, Maometto.... E tanti tantissimi ancora
 
Eppure io l'apprezzo.
Perchè forse con pressapochismo ma con volontà positiva.
Sono disposto ad adorare qualsisi pretesto che possa sviscerare anche un momento 
solo...
Quella energia sopita ma straripante che vive sempre più spesso nascosta dentro 
ogni essere umano,
che per convenzione forse Narcisa...
Chiamiamo umanità.
 
Quindi.....
AUGURI
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31 dicembre 2010
Bello sguardo!

Amo spesso fermarmi al bar per colazione...
Capita pure che lo stesso caffè nello stesso bar che tanto mi piace, a volte 
proprio non mi scenda giù....
Eppure dovrebbe esser tutto uguale...
 
Solo col tempo ho compreso che ad esser "differente" sono io, giorno per giorno
 
Allora i miei auguri non vanno ne per fati ne per destini...
Non vanno ne per buoni esiti ne per fortune sfacciate...
 
Vanno agli uomini, o meglio alla loro pura essenza che ogni giorno guarda vive 
e fruisce di questo mondo.
Perchè solo la sua percezione è il primo vero imputato di sciagura e complice 
della serenità....
 
Bello sguardo a tutti per il nuovo anno
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26 gennaio 2011
al "solito" Carissimo amico di...

E' nita pochi minuti fa la anziana Madre di un carissimo 
amico nonchè il più prezioso Socio e fondatore della mia 
Azienda.....
 
Ti abbraccio fortissimo caro Emilio, ribadentoti il mio affetto 
sincero.
Anche da questo network non posso non dichiarare il mio 
turbamento e la pura sensazione di "vicinanza e condivisione" 
pensando a te, a Fabrizia, AnnaMaria e tutti i cari che Cari ti 
sono e cari erano alla tua dolce Madre.
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5 febbraio 2011
"maestro»

Spesso per atavica degenerazione da lemmi come -mastro- viene associato 
questo pesante appellativo all'Artista in qualità di pratico e capace 
manipolatore della materia che assoggetta alla sua capacità percettiva per 
convenzione "superiore" o semplicemente meglio denibile vista la sua maestria 
appunto.....
 
In Realtà se forse c'è una gura che spesso si sente piccola e fragile al cospetto 
con la percettività emozionale; è proprio colui che per errata denizione 
stabiliamo come "maestro".
 
In altre parole spesso applicherei volentieri la regola:
stabilita l'origine del "sentire" nel talentuoso Artista, potremmo postulare che:
più è alta la qualità/quantità percettiva ipersensibile dello stesso più monta la 
sua consapevolezza dell'essere poca cosa davanti allo stesso percepire.
 
Probabilmente è anche questa una delle scintille scaturenti la necessità di nuovi 
linguaggi....
La necessità di dire e dare in forma e maniera differente dal manierismo che 
scimmiotta dati e cose già viste, già dette, gia accertabili per convenzione....
 
Ecco l'Arte.
Linguaggio assoluto e differente. sistema ed ordine di cose ed emozioni diverso, 
nuovo, sfacciatamente unico....
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15 dicembre 2008

AMICI per la Classe… (dedicato a Paolo Tramarin)

AMICI per la Classe…

Ancora un piccolo inno alla magia della vera amicizia!

Dopo una lunga passeggiata per la vita e per le sue innite vicissitudini e prove 
a cui ti sottopone volente o
nolente, mi sentirei pur con avventata supercialità di pelle; di classicare gli 
uomini a noi vicini quando sei
pregno di vicende negative e desideroso di abbracci e sostegno in queste 
"classi»

Quelli del "è la vita cosa vuoi farci»
Gli amici che danno respiro a questo concetto io li sento come quelli adepti alla 
più grande delle legioni del
disfattismo, della pigrizia morale ed intellettuale
Quelle orde numericamente enormi di costipata ignavia e vibrante pusillanimia.
Uno dei mali che anche Dante con i suoi ammalati; relegò in uno dei più 
inquietanti gironi dell'inferno
Denirei questa classe, una delle cancrene più devastanti universali!

Quelli del «c'è chi sta peggio.... Rincuorati di ciò"
Ecco gli amici scontti, i depressi, i signori della guerra con gli stuzzichini, i 
derelitti. Quelli che per causticare il
proprio mediocre Ego son pronti con lo sguardo a rivolgersi con sconcertante 
beatitudine, verso chi ancor
peggio di loro, è sofferente od è ancor di valenza umana minore. Ammesso che 
uno con questa incarnata
visione sia meglio di qualsiasi altro Uomo.
Denirei questa classe come il peso specico più alto che la coscienza umana si 
porta al collo!!!

Quelli del imaginico «PASSERA'"
Pazzia, ecco la parola per me più adeguata... Chi ha fatto una barca di carta a 
Monte gettandola al ruscello e
poi passeggiatosi la vita a testa china contando soltanto i sassi dove è 
inciampato; si siede a valle sull'argine
del ume ed aspetta che la barca di carta arrivi.
Non ignavia, ma impotenza cronica, non pusillanimia ma disarmante e 
scheletrica mancanza di carattere, di
obiettivo, di desiderio di crescere ma soprattutto di desiderio di ESSERCI!
FARE, PROVARE, DIRE, TENTARE DI CAMBIARE LE COSE
Ecco, io denrei questa classe di amici.. Soltanto nemici.
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E poi?
Poi c'è qualcuno, cosa rara, Amico semplice, amico reale, amico che non pensa 
a te come malato ma a te
come specchio di sestesso. A te come uomo mai solo perchè con lui.
Prova a passare dalla routine della vita comune a fare introspezione e compie 
l'atto d'amore.
C'è qualcuno che ti passa "un testimone"
Qualcuno che prova a dirti come soffrire è si patenza ma anche vitalità 
profonda, denuncia sulle cose buie,
consistente consapevolezza e dipendente desiderio di attiva fattività per domare 
e sconvolgere le cose...
Esserci appunto!
C'è un amico che ti fa un dono di un piccolo grande pezzo di se...
Un feticcio, il suo feticcio perchè per un momento ha condiviso strozzandosi il 
cuore il tuo patema, lo sente
suo e vuole come te governare la rotta, tracciare nuovi conni e nuovi 
obiettivi....
Vuole magicamente all'unisono con te uscire e vincere.

Ecco un amico
Partecipe, Complice, Luminoso.....

Ti voglio bene amico
dedicata a PaoloTramarin

15 dicembre 2008

AMICI per la Classe… (dedicato a Paolo Tramarin)
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15 dicembre 2008

Solo un pò di umorismo per sopravvivere....

Qualche gg fà il mio Socio amico Giuseppe S. mi ha fatto visionare uno dei suoi 
ultimi bellissimi reportage fotograci con pose della Napoli Natalizia:
Da San Gregorio Armeno a Spaccanapoli... E poi????
Il "Monte di Pietà" ex struttura di solidarietà del Banco di Napoli!
Ricovero dei meno abbienti ed àncora di salvezza solidale per i poveri.....
Visto il momento congiunturale che ci alita anche a noi della mia Azienda sul 
collo, ho immediatamente alterato lo scatto inserendo il ns gruppo di lavoro e 
qualche pennellata di sarcasmo inoffensivo.....
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16 dicembre 2008
Le cose del Mondo

Ma chi l'ha detto che nella sterminata atmosfera che c'è quando si guarda il 
mondo ci si perda...
Ma a chi mai è venuto in mente che la regola sia lo spaventarsi o l'inebetirsi 
davanti alla magia dell'irreprensibile mondo intorno a noi
Ma chi ha stabilito che costernazione e sgomento siano le senzazioni alleate 
dentro l'uomo quando questo riette sui perchè della vita
Io oggi 
Sono dentro, mi lascio cullare, mi lascio trasportare e sono preda del più 
magico dei tenerissimi deliri di incoscenza ed onnipotenza. 
Questo non mi dona affatto un senso di disarmante piccolezza al cospetto 
delle cose della vita, ma anzi mi fa sentire dorsale portante di esse
Oggi le domo, le servo e le corteggio. Oggi sono una parte di tutto non sotto 
non sopra ma in mezzo. 
Le cose del mondo con me sono le mie. Le cose del mondo sono Io
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.....e DIO creò l'uomo !
e lo guardò...................

- lo vide ero e coraggioso, come Lui
- lo vide immacolato e sereno, come Lui
- lo vide impavido ed orgoglioso come Lui
- lo vide sensibile ed intelligente, come Lui
- lo vide profondo, attento e paziente, come Lui
. lo vide giusto e giudizioso, come Lui
- lo vide fragile ma equilibrato, come Lui
- lo vide gioioso ed allegro, come Lui
- lo vide serio e mai approssimativo, come Lui
- lo vide riessivo e coerente, come Lui

..........luuuungo silenzio di meditazione di DIO

Allora DIO creò la Donna.
(operazione resasi necessaria per poter mantenere la leadership nell'universo)

16 dicembre 2008
OMODIO
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Quando sono teso, io passeggio
Giro in circolo, traccio linee ideali coi miei passi...
A volte lenti altre spediti e vispi, sono pennelli che disegnano inquietudini e 
malesseri.

Quando sono triste io passeggio
Di punta e di tacco muovo selciato, foglie, asfalto...
E tutto insieme che mi segue sollevato dal mio passo, diventa movimento,
come se fossi fulcro di un risucchio.

Quando ho rabbia in corpo io passeggio
E macino suole e lacero stringhe, e con suole m'alimento e con stringhe mi 
strangolo.

Quando sono solo io passeggio.
E quando passeggio vivo la mia solitudine profonda e densa...
Mi abbraccio a lei che mi solleva il cuore, quel cuore dilaniato dalla vita....

Quel cuore che però se vede passeggiare.
Carezza piano il viandante, s'intenerisce e vive...
Sopra la tensione, la tristezza e la rabbia.

Tutti soli passeggiamo ma tutti inseme lo facciamo.

Se passeggio vedo, se mi siedo posso guardare, scrutare ed a volte perno 
capire.

Di star fermo ho terrore anche se forte è sempre la tentazione per più 
attentamente osservare.

Il nostro essere meschini si fa strada e mi spinge a passeggiare, spesso a 
corrre per non vedere ma solo per assorbire lontane percezioni sfocate...

Allora lotto ed almeno passeggio...
Ma tutto, tutto il mio buio mi segue e con lui gli intenti, gli amori e le 
passioni, le gioie immense ma piccole ed i dolori sottili ma taglienti come 
lame.....

Allora mi fermo ed osservo.....

17 dicembre 2008

Ed io passeggio
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17 dicembre 2008

Ed io passeggio

Nessuna cosa del mondo è veramente liscia
Nessuna cosa del mondo è veramente ferma
Niente vive inerte.
Tutto è dramma
Tutto passeggia come faccio io.

Tutto tormenta e si tormenta

E questo sentire profondissimo in me tale energia che mi da gioia e forza per 
passeggiare ancora....
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17 dicembre 2008

La conquista della posizione eretta

La conquista della posizione eretta...

Sono passati tanti anni.
Un tempo,
l'essere fanciulli nel cuore e nelle membra 
ltrava ogni passaggio anche veloce,
facendolo diventare un comune amore; grande come un mare.

Poi è sopraggiunto il momento del cosiddetto senno...
L'età,
mista alla presunzione di aver superato quei momenti di facile stordimento.
Miscelata con un capace otre di false certezze ed approssimativi equilibri,
Ci ha fatto partorire strade profonde come solchi d'aratro, pur vacue come 
ventosi aliti
Ci ha fatto accendere vite cupe, rette dal semplice indottrinamento
e dal grigiore delle nostre paure e dei nostri tabù....

Tu hai un uomo, io una donna
Tu non hai dei gli, io si
Tu hai timore ed io come te

Ma....

Prova ad immaginare, come faccio io sovente,
una semplice carezza vissuta sul tuo volto....
Sono certo che in quel momento ogni paura, ogni tentenno
sarebbero scalzati via senza benecio di replica.

Prova allora a leggere ciò che ti scrivo adesso:

TI AMO!......... Amore mio.

Ecco,
ho conquistato la posizione eretta.
quella che mi svincola da tutto l'ingarbugliato matassame di uomo
senza sapori ne odori; per la vita che vive....

Seguimi dunque..... Chi troverà la vita, chi troverà l'amore.
Rapito, sfuggente, nascosto - ma niente è più importante!
Non si può buttare alle ortiche uno scrigno così prezioso.
E' un abuso del dono più grande che ci è stato dato....



25252525

17 dicembre 2008

La conquista della posizione eretta

L'amore.

Come hai letto,
sono passato da dartelo a dirtelo ! da lasciartelo vellutatamene dedurre a 
gridartelo in faccia!
…..l’amore che provo per Te.

Ho conquistato la posizione eretta.
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L'importanza del Tassello

L’ importanza del tassello
Ero seduto da ore, ad ammirare il fruttuoso lavorio del pennello del mio amico 
pittore ….
Ho provato a riettere sulla piccola grande tragedia dello smarrimento di uno 
dei suoi tubi di colore.
Certo per convenzione,si intende sempre poca cosa quando un semplice unico 
ed efmero tassello si sottrae alla catena del vivere in questo mondo.
Ho però provato ad immaginare la reazione di quell’ artista, sottraendo dalla 
sua tavolozza, il pur delicato pallore del ebile color rosa tanto leggero se 
solitario, eppur tanto importante per le mille sfumature dei suoi volti e delle sue 
terre, ritratte sulla tela.
Gli ho poi tolto il dolce turchese,
sbiadito ed insignicante nella solitudine del suo modesto recipiente, ma poi 
tanto nobile se coinvolto nella fragrante cromia di un aurora gentile ottenuta 
con l’ ardore di sapienti mani sulla fredda tela.
Con la mente ho cominciato giocando, a spaziare per il mondo ….
O meglio a percorrere i mille microcosmi del quotidiano di ogni uomo, fatti tutti 
di piccoli ed inniti tasselli.
Anelli che forse non signicano da soli, ma che agganciati l’ un l’ altro sono l’ 
estrema essenza dell’ esistenza stessa.
Provate a costruire con pazienza un gran castello di carte ….
Sicuramente dentro il piccolo miracolo della sua postura, leggiamo il labile 
virgulto del suo equilibrio,
ma pure l’ immensa organizzazione che si stabilisce come la sparuta importanza 
di un semplice pezzo di cartone possa legato ai suoi simili dare vita ad una 
struttura complessa ed autonoma con signicati ben più pesanti.
Con questo pensiero in testa, e con l’ ipersensibilità di un’ ora come questa, 
posso scoprire la fattezze del mondo intero, e di come esso si componga di 
tante ricchissime strutture organizzate che sono la partenza di opere e di 
meraviglie di grandezza assolute.
Ecco la gura di mio Padre:
piccolo esile vecchio e malato – grande generoso, con u grande cuore colmo d’ 
amore ….
Oggi manca al mio piccolo Mondo un semplice tassello … … … … .
E allora provate ad immaginare un castello di carte a cui si sottragga la carta 
più bassa e centrale che incarna l’ energia deputata al sostegno dell’ intera 
struttura … … …
L’ importanza del tassello

Per ricordare mio padre Errico scomparso il 31/07/2001
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Scontti e Vinti

Scontti e Vinti

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuttt (schio)

Avete mai provato a crescere con l'idea "vincente di vincere"?
E quella di provare a farlo?

Vi è capitato di avvitarvi come un perno più o meno al centro d'ogniddove che 
percorrete 

anche solo per qualche istante
Già
Avvitarvi e guardare dritto davanti a Voi, facendo scorrere come fotogrammi veloci 
tutto 

quello che da ssi.... Fermi; 
non potreste godervi.

Riettete un attimo....
Quante cose vincenti avete annotato nel vostro registro virtuale della presa visione?
Riettendoci bene con un moto veloce e costante potreste averne annotate di 
diverse....
Cose, Luci, ombre e perno uomini.

Provate allora a rallentarvi
A diminuire il vostro girotondo con lo sguardo che per forza maggiore comincia a 

diventare più attendo.....

Cosa vedete adesso;
cosa si presta ad essere registrato come vincente nel vostro taccuino?

Ci sono strade costipate di persone e cose arroccate su sestesse e minacciose l'una 

sulle altre...
Trovate luci ebili delle aurore offuscate dai nostri gas
Trovate voci ridondanti indecifrabili perchè perse nel grembo del caos 
Si intravedono meste sagome chine che trascinano desideri arrivisti e qualunquisti 
fatti 

di obiettivi colmi di sembrare e di possedere
Riconoscete padre e madre che con pianto costante accompagnano passi e cadute, 

cadute e passi
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Scontti e Vinti

C'è anche tanta natura,
dove?
Pare ci sia.
qualcuno dice sia la nostra culla.....

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiutt (schio)

Ma la mia culla non era infondo un sofce letto morbido ma cinto di irte barre di 
legno 

robusto?
Ma la mia culla non divenne una magnica schiera di affetti che alla distrazione 
rispose 

sovente con l'inganno e l'interesse
Ma la mia culla non passa per ciò che ci accompagna per due terzi di vissuto....?
Parlo del lavoro e logicamente del suo ambiente!
Mi piace sul tema non aggiungere altro.

Natura allora? 
Quale natura quella che inda ci carezza piano con le sue magiche membra 
inspiegabili, 

quella che abbiamo per la nostra falsa audacia o peggio per la nostra cronica 
debolezza 

imputato comunque e sempre ad un padrone Divino?
Quella che erutta, che smotta, che trema, che ingoia, che affonda, che spazza via....?

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiut (schio)

Torniamo a girare come perni, apriamo gli occhi e guardiamo ancora.....
Chi vince?
Allora chi perde?

Ho visto Scontti:
Quelli che ci credevano per un tratto o muoiono con il sorriso della speranza sulle 
labbra
Quelli che han lottato no in fondo e ci hanno creduto
Quelli che han mietuto vittime
Quelli che han fatto uguale e poi al primo specchio sono morti
Quelle cose che ci han provato a risorgere dalle nostre comulate ceneri del 
progresso e 
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del nuovo senso della vita e che han giusto starnutito e tossito
Quelli che han dato, che hanno motivato il loro presunto giusto agire con la luce 
del Dio 

ed hanno trovato solo vermi ad applaudirli nelle tombe
Quelli che han visto la luce!
Erano in coma vigile sui lettini operatori.....
Ho visto anche me e mi son registrato in questa voce....

Ho visto vinti:
Chi?
Certo quelli elencati prima ma con una piccola sostanziale differenza.
Eran tutti quelli e tutte quelle cose del mondo che ho visto girando come un perno 
a 

velocità più dolce....
Tutto con maggior chiarezza ho visto con questa condizione di moto più dolce ed 

attento.....

Ed allora ho letto....
La consapevolezza

uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuutt (schio)
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MANUALE DI VOLO

NE NOTE NE RIME NE POESIE NE PROSE NE
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2008,2009,10,11,12.....

Ovvietà:
Anno nuovo

Serietà:
Nuovo sprone per crescere e migliorare migliorandosi prima di tutto

Verità:
Nulla di attuabile alla voce sopra citata

Sincerità:
Tutto è com'è

Succo:
Nero e bianco vivono insieme prima dentro ognuno di noi poi in ogni 
dove....
Allora guardiamoci dentro, e siamo seri almeno con noi stessi; questa 
sarebbe già la più ambita e magnica delle conquiste....

Come nisce?
Con le solite leggere sentenze per tutto e per tutti, senza Te 
naturalmente

2008,2009,10,11,12....
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il prezioso vademecum dell'età di mezzo!

Un Cavaliere è devoto al valore
il suo cuore conosce solo la virtù
la sua spada difende i bisognosi
la sua forza sostiene i deboli
le sue parole dicono solo verità
la sua ira si abbatte sui malvagi

Codice Cavalleresco secondo gli scritti antichi:

Ofcium:
I. Siate fedeli alla cavalleria, ai suoi insegnamenti, e osservate il Codice della 
Cavalleria in ogni direzione.
II. Amate la vostra terra, la vostra famiglia, la vostra religione e sosteneteli in ogni 
circostanza.
III. Onorate il vostro regno e siate sempre fedeli agli altri cavalieri, al vostro ordine, 
alla vostra consorte, e al vostro stesso onore.
IV. Offrite la vostra fede al vostro sovrano. A costui avete reso omaggio e siete suo 
uomo: il vostro dovere è di proteggerlo dalla morte e dall'onta secondo le vostre
forze. Non vi è slealtà maggiore che tradire il proprio signore.
V. Portate rispetto alle autorità : siate umili e accondiscendenti con chi vi precede, e 
trattate con umanità e rispetto chi vi segue in gerarchia.
VI. Amministrate giustizia e pietà allo stesso tempo

Verba:
I. Cercate sempre di sfoggiare portamento, eleganza, intelligenza e squisita 
educazione, adeguati all'alto lignaggio di un cavaliere.
II. Parlate sempre in modo chiaro e pacato.
III. Non fate uso di linguaggio volgare e risparmiatevi idiozie o stupidaggini. 
Mostrate sempre autodisciplina e controllo.
IV. Non parlate troppo volentieri. Chi parla troppo pronuncia parole che potrebbero 
tornargli a follia. Chi troppo parla fa peccato, dice il saggio. Per questo, nobili
cavalieri, ve ne sconsiglio.
V. Ricordate che il silenzio è, qualche volta, la risposta migliore.
VI. Non mentite mai, e mantenete sempre fede alla parola data. La parola di un 
cavaliere sostiene il suo stesso onore. La vostra parola deve essere afdabile e 
sicura
al di la di dubbi o incertezze.
VII.Date parola a tutti, anche agli ignoranti e agli ottusi, poiché anche essi hanno le 
proprie storie. Inoltre, non lasciatevi indebolire da pregiudizi e credenze.
VIII.Fate poche domande e ascoltate molto. Se potete non chiedete nulla mai; ma se 
sarà per compiacere qualche buon amico allora vi sia in onore chiedere una
volta e anche due, perché la prima volta potrebbe non essere ben intesa. Ma non 
più di due volte

Caritas:
I. Abbiate compassione di tutti coloro che sono deboli, indifesi, o oppressi, e 
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difendeteli sempre e ovunque.
II. Date sempre priorità ai bisogni degli altri, rispetto ai vostri.
III. Siate generosi e prodighi con tutti. Generosità è anche sinonimo di nobiltà.
IV. Se qualcuno vi pone una nobile e ammissibile richiesta, non potete riutarvi di 
esaudirla.
V. Non pretendete mai alcun compenso per il vostro aiuto. La ricompensa migliore 
per un cavaliere è l'aver compiuto una nobile impresa.
VI. C'e' sempre un valoroso cavaliere pronto ad aiutare un altro valoroso cavaliere 
quando lo vede in pericolo, e sempre un uomo valoroso dovrebbe detestare che un
uomo valoroso venga ingiuriato.

Ecclesia:
I. Abbiate fede negli insegnamenti della Chiesa e rammentate il voto fatto durante 
la cerimonia di investitura.
II. Difendete la Legge di Dio e servitevene per fermare le ingiustizie.
III. Siate rispettosi nei confronti di tutte le religioni, e non offendete mai le credenze 
religiose altrui.
Integritas:
I. Non siate vanitosi, la vanità si cela dietro la virtù e la gloria. Guardatevi 
dall'eccessivo orgoglio perché è una debolezza alla quale nessuno è immune.
II. Tenetevi lontani dalla malvagia gloria mondana, perché la grande superbia porta 
inesorabilmente a grandi dolori.
III. Un cavaliere invidioso non otterrà mai onore, e poiché egli è anche un uomo 
invidioso che vuol avvantaggiarsi dell'onore, sarà disonorato due volte senza 
ottenere
nulla. Per questo motivo gli uomini d'onore odiano quelli invidiosi e non mostrano 
loro alcun favore.

Puellae:
I. Rispettate le donne e soccorretele sempre quando sono sofferenti.
II. Se tenete al cuore di una dama, cercate di divenire il suo campione e cimentatevi 
in tornei sostenendo l'onore della vostra dama.
III. Non cercate volutamente di turbare la donna legata all'amore di un altro.
IV. Non importunate dame e damigelle, e desistete in caso le vostre intenzioni vanno 
contro la loro volontà.

Pugna:
I. Disputate duelli e tornei per difendere la vostra causa, e vendicare le offese.
II. Combattete sempre con onore e coraggio.
III. Non attaccate mai un nemico disarmato, e non caricate mai un avversario senza 
cavallo.
IV. Non colpite mai alle spalle, ed evitate i trucchi.
V. In battaglia, non aspettate nessuno e per primi date di sprono per iniggere un 
buon colpo; ma in consiglio, nchè siete giovani, guardatevi dal dare il vostro 
parere
prima che i vostri maggiori abbiano parlato.
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VI. Non abbandonate mai un amico o un alleato che si trova in 
difcoltà.
VII.Non riutare mai una sda e non fuggite davanti al nemico. Chi non 
accetta una sda, ebbene l'ha già perduta; e nel peggiore dei modi.
VIII.Se combattete con un cavaliere, ricordatevi che, quando l'avversario 
è battuto e non può difendersi ne resistere e chiede grazia, dovete 
averne misericordia e
non ucciderlo.
IX. Non torturate mai l'avversario battuto.

"PER ASPERA AD ASTA»
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Caro amico ti auguri strade dritte ?

Se un giorno maturassimo una sensibilità tanto alta da comprendere 
ed accettare con amore che la prima ricchezza profonda della vita è 
proprio il suo continuo tortuoso prolo, probabilmente vivremmo con 
tale pace interiore da diventare pure e semplici larve....
Il gioco della vita ahi noi è proprio questo.
Sofferenza come condimento acre, e qualche gioia come piccolo 
boccon di zucchero.
l'unico appiglio;
che ai nostri modesti occhi ci pare debole, è la "comunanza»
Vivere il più stretti possibile l'uno a l'altro, e con l'uno e l'altro 
sostenere il peso.
Quindi auguriamo strade solite, perché nulla possiamo per drizzarne 
la natura, ma combattiamo con la erezza della fratellanza.
Ovvero il dono del dare l'uno l'altro ogni ato e farne un comune ed 
immenso tesoro che diventi come scudo.
Ogni bene a te amico mio....
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Nessun "san Valentino" io conosco

Renato ricorda il Valentino di Torino, il Garavani della moda e poco altro... 
Non sa riconoscersi in una festa degli innamorati.

Festeggiate l'amore ogni giorno, celebrandone ogni minuto il suo valore... 
Evitate di farne ricorrenza ed evidenza.
Celebratelo senza clamore, basta viverlo e perpetrare liberamente i suoi segnali
Perché l'amore vero, quello profondo e tangibile;
è sordo ma assordante, sottile ma evidente, latente ma assoluto e ridondante....
Nessun giorno può dirsi pertanto degli innamorati, perchè la denizione stessa 
di AMORE
cancella decisamente le condizioni siche di spazio e tempo.
Perché rallegrarsi con una spunta su un calendario di ciò che asseriamo ci 
accompagni sempre, è paradosso e debolezza...
E' stupido ed animale....
Anche se Animale è la prima esatta denizione che mi viene in mente pensando 
all'uomo....
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Ciò che puoi fare...

MAGARI
AH SE POTESSI
COME VORREI CHE
COSA NON FAREI PER
CHE SOGNO RIUSCIRE A
MI PIACEREBBE DA MORIRE
QUANTO SAREBBE BELLO SE
QUANTO DESIDERO PROVARE A
COSA NON DAREI PER TENTARE DI
CHE MERAVIGLIA SE TUTTO POTESSE

NON FLUTTUARE NEL CIELO MA AMMIRALO DALLA TUA VISTA NATURALE
E GODI DELL’INCOMMENSURABILE FRUTTO DEL....”CIO’ CHE PUOI FARE”
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Cadendo in te

Cadendo in te.....
Cerco gli appigli, agganci per non precipitare ceco ed incosciente....
cerco domande.... cerco risposte, e domando e rispondo ma sempre come 
generatore di esse mai come ascoltatore.....
Cerco luci nuove e spiegazioni di quelle vecchie....
Guardo provando a non vedere soltanto...
Apro e chiudo porte distanti e vicine tutte intorno al precipitare...
Gelo....
Brucio....
Trovo nalmente molte cose e tesori mai conosciuti....
Mi rallegro di conoscenze neppure supposte....
Stipo mille senzazioni del passaggio...
Perdo mille sensazioni del passaggio...
M'adombro e mi imbarazzo...
Mi libero l'anima e provo a prepararmi ad incontrare in fondo...
Ti carezzo quando la caduta rallenta...
Orlo sulla tua faccia quando la caduta si placa...

Cadendo in te....
Scordo chi ero, chi sono...
In Te...
Cado, Volo, Plano... Rallento e mi fermo....

Mi resta tangibile però il desiderio di tornare a cadere...
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Tiro la mia bilia....

Stiamo giocando con le bilie colorate,
quelle di vetro che rotolano con una leggera spinta e poi....
Non riesci mai realmente a dirigerne il percorso,
ti illudi e ci provi, e poi ci ridi su per la loro disubbidienza......

Quando ero ragazzo mi turbava un mondo di robusti sessi e prestanti corazzieri....
Mi angosciava il confronto, il cuore in gola sbatteva davanti alla prova.....
Fuggivo.

C'erano le donne e lontano; lontanissimo Io.....
La traccia delle mie fughe solcava ogni istante della mia giovinezza....
Ricordo che annotavo in un diario anche un semplice sorarsi, tale era il ripudio e la 
paura per il mio corpo lontano dagli stereotipi di sempre....
Semmai vicino all'antitesi delle virtù.

La vita scorse e scorreva mesta...
Io volavo con il cuore, mi libravo coi pensieri più arguti e profondi...
Ma la traccia della fuga dall'uomo sico del confronto, era sempre più profonda
E mi richiudevo; frustrato, pensando a me come "piccolo e grosso" esempio di 
mancata materialità.

L'accordarsi comune di virgulto della vita, continuava a partorire intorno a me 
esempi di esuberanze e plastiche sembianze....
Mentre io allo specchio dovevo fare i conti con nulla.

Ho vissuto molta della mia giovinezza nel dolore di un mezzo uomo che anelava 
come traguardo il rinascere più animale bruciando il suo spirito e la sua anima, 
magari per donare quelle preziose ceneri allo sbocciare di un corpo perfetto e 
armato da Centurione!

Ogni mio contatto con gli altri ne risentii irrimediabilmente.....

Poi ecco il mio turno di lancio.....
tocca a me arrogarmi il potere di lanciare la mia bilia guidandone il percoso e 
perno il punto dove essa voglio arrivi......

Le cose della vita, come al solito ci ricordano quanto nell' errore noi tutti siamo...
Quanto la nostra piccolezza sia pari alla nostra presunzione:
Anche quel ebete dolore era forma distorta di essa......

Oggi, esperienza ed un briciolo di temperanza; mi da una nuova sottile modesta ma 
lucente sensazione....

Torno Uomo, e felice nell'Io.
Compiaciuto che qualcosa o qualcuno mi abbia dato un dono...
Un dono raro, nuovo e poco riconosciuto dai miei simili persi ancora tra sessi e 
silouette...
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Quella che giudicavo una gura orrenda e poco dotata è stata il mezzo per 
regalarmi inconsciamente il pensare e provare da uomo ed un po meno da 
animale....
Perchè si fa presto mirando ogni dove a scorgere tantissimi animali che truccati 
da uomini ragionano anteponendo le loro virtù plastiche a quelle eteree e 
sensibili...
Quelle che per convenzione ci fanno addurre le sostanziali differenze tra uomo 
ed animale...
E di cui spesso perdiamo coscienza....

Tiro.........
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La strana storia del cigno bianco

La strana storia del cigno bianco...
(la favola dei bambini barbuti)
 
C'era una volta un cigno bianco,
In verità poco aveva il sentore della sua natura, perchè aveva aperto gli occhi in un 
paese di Grù..
Egli aveva candide a morbide ali, aveva piume di un bianco luminoso e brillante, 
aveva certamente un collo alto, ero e sinuoso e dalle dolcissime movenze....
Ma aveva aperto gli occhi in un paese di grù...
Viveva tra la lussureggiante radura grondante erbe basse e profumate, colma di 
trifogli intraprendenti e spudorati glicine multicolore....
E la calma carezzevole di un laghetto stanco dalle acque cristalline e riposate, dove 
modesti alberi curvati dalla brezza persasi nel tempo; si specchiavano sprezzanti del 
passar delle stagioni che li rapava e li rigenerava regalando loro una fulva chioma di 
lucidissime foglioline verde smeraldo....
Eppure quello, era un paese di grù...
 
Viveva
nella solitudine
Quello era un paese di grù...
Uccelli dal piumaggio cupo ma dal corpo affusolato
Uccelli altissimi, retti più da stecchi che da disegnate zampe...
Uccelli grigi schivi ed autoritari
Uccelli che vendicavano con la leggiadria del volo il loro modesto apparire quando 
legati alla madre terra.....
Impavidi, curiosi ma distaccati ed uniti da sanguigno legame e spirito di corpo per la 
loro specie, per la loro Casta...
 
Quello era il loro paese, quello era un paese di grù
 
Il povero Cigno bianco era triste, tristissimo soffriva la sua solitudine
Egli aveva sì, candide e morbide ali
Egli aveva sì, un portamento leggiadro e ero...
Egli si amava e nuotava - nuotava ed amava ma.....
Si sentiva solo; fuori; vuoto...
Peggiore di tutto Perché Diverso
Migliore di tutto perché solo....
 
Perché quello;
era un paese di grù
Il paese che suo magrado era poi diventato:
"il paese di Grù e cigni»
 
Un giorno mentre come al solito era perso nello specchiarsi tra le acque di quel 
laghetto tenero e limpido come il suo candore, fu destato da un passaggio timido e 
risoluto di uno strano essere praticamente identico a lui....



4242424242

14 aprile 2009

La strana storia del cigno bianco

Stranito lo ssò e lo ssò a lungo....
In un girotondo si senzazioni e pensieri...
In uno stordimento di domande e percezioni profonde e di pelle
 
Era una dolcissima ed impaurita cignetta....
Superba e bellissima per piumaggio e fattezze!
Era un cigno che al sole quasi brillava per il bianco respiro, anzi grido delle sue ali 
bianchissime!
Era una cignetta teneressima nel suo ammaliante e tenero sguardo con quel becco 
arancio purissimo dolcemente serrato.....
 
Il cigno se ne innamorò perdutamente ed immediatamente.....
Ed insieme....
 
Ed insieme nuotarono
Insieme passeggiarono, respirarono, guardarono, odorarono....
Insieme
 
Si amarono e si amano perdutamente ancora....
 
Qualcuno oggi se interrogato pare non parli più di un paese di Grù e cigni....
Ma di Cigni e grù.
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4 maggio 2009

Lo avete mai visto un cuore?

Ma poi....
Infondo....
Lo avete mai visto un cuore?

Forse i più coraggiosi e buon gustai temerari, ne avran mangiato d'animale
Forse i più ni chirurghi ne avran tranciato parti o reciso, ricucito, sondato e tastato 
pezzi.....
forse qulcuno ne avrà perno letto il prolo, ma difcilmente ne sa raccontare....
I romantici lo immaginano un pò curve un po punta....
I sarcastici ne fanno una capace pompa
Gli agnostici forse manco pensano ci sia....
Per la fede spesso è cinto di spine od immerso nella accecante luce....

Ma voi infondo, lo avevte visto un cuore?

Eppure tutti ne raccontano tutti igiorni, tutti lo evocano ed a lui si riferiscono....
Eppure è complice d'ogni passo reale e virtuale....
Eppure ci scrive quotidianamente il manuale per volare.....

E noi leggiamo, leggiamo....

Aprite gli occhi e provate a guardare invece di vedere
Aprite il sentire, l'avvertire il comprendere buttando via saccenza e conoscenza 
presunta.....
Accordatevi, sintonizzatevi.... Perdetevi con le cose del mondo 

Adesso
Il cuore c'è ed ora lo vedete

.................

Mai eleggete una donna a cuore, o peggio non date mai ad un cuore sembianze di 
donna
Evitate di scambiare un affetto profondo, una immensa amicizia per un cuore che batte
Evitate respirando tra mare e boschi fragranti di scorgere un pulsar di cuore....

Non scambiate mai la ricchezza del possesso sopra le cose con la forza dell'esserne 
veramente parte....
Se come Soli lucenti vi riconoscete fulcro, intorno alla quale si rivelano e si scorgono le 
cose della vita restate negazione e ciechi...

Se riuscite a trovare la magica condizione satellitare accanto a tutte le cose del mondo;
E con Voi il Mondo....

Allora
il cuore ci sarà e poi lo vedrete!
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19 maggio 2009

EGOfundation

Omaggio e disagio al cospetto del sentimento magnico ed animale dell'uomo verso 
un altro uomo...
Ovvero la contraddizione in termini più evidente del concetto altissimo de' "L'AMORE" 
Ora cosmico ora ridotto ad un solo altro essere umano....

Il combattere antico dell'EGO nasce probabilmente proprio da questo sentire 
dell'uomo.
Sempre in conitto nell'amore.
Sempre autoposizionato davanti alla scelta d'amore

Amore per se stesso prima d'ogni altro...
Ne è una chiara testimonianza l'istinto di sopravvivenza

L'amore circoscritto e mai saggiamente circospetto per un altro simile magari di 
sesso opposto, ma non necessariamente
Ne è la sibillina prova l'egoismo, l'animalità... La pazzia e l'intolleranza ed il possesso

L'amore riverso nella fede causa di mille disagi e divisioni di mille violenze e perdoni 
narcisi, perchè la religione divide, la spiritualità unisce

Insomma AMORE

Sentire altissimo...
cosi alto da essere assolutamente lontano

Allora io lo rappresento gracamente cosi’
Una stella come la immensa irreprensibile ed incomprensibile grandezza cosmica
Spaccata dal semplicistico amore egoista per una persona sola
Eppure paradossalmente tenuta proprio dallo stesso amore dedicato
Perchè se è vero che l'amore per un uomo può sopire la coscienza cosmica 
dell'amore innito...
E' altrettanto realistico che esso sia il primo gradino da salire......
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3 giugno 2009
GrazieE

46464646

Quante volte abbiamo passeggiato
L'ho fatto con lei, con l'altra ed anche con te
Tu che sei donna hai acceso tanti dei tuoi entusiasmi ad incontrarmi.
Io colavo come lava bollente dalle tue labbra e tu eri felice di lanciare alle mie 
braccia mille abbracci.
Eri contenta di rivedere, riparlare, ripensare... Riettere.
Condarti, farti coccolare e carezzare,
certa di avere nalmente incontrato un uomo!
Un amico sicuro, un porto sereno nel mare delle tue mille avventure d'amore 
costellate d'alti e bassi... Stagliate nel dolore e nella tracotante passione di femmina 
e donna.....

Ormeggio certo.

Ed io a fare a meno di stomaco e membra ormai a bruciare.... affamate di te.
E tu come tutte le altre, felice... Serena e gaudente a raccontare in giro, la gioia di 
aver trovato nalmente un amico a cui vuoi tanto tanto bene ed hai con lui mille 
dimostrabili afnità intellettuali e sintonie di spirito.....

Io dopo le passeggiate
Io dopo i umi di intese e sensibili percezioni dell'animo
Io mentre e dopo ad aggrovigliarmi sul mio essere dannatamente giusto per la 
donna...
Maledizione!
Io mascalzone, io spregiudicato io animale!!!
No
Io grande amico del cuore.....
Ed intanto a morire come sempre d'amore grezzo, verace, caldo anzi rovente....
Tutto contenuto nei sorrisi compiaciuti delle "caaare amiche»

Ed ho incontrato anche te....
In gran segreto mi hai convocato....
Sei dolcissima nel tuo male d'amore, come sempre ad altri dedicato....
Ed io a morire ancora una volta come spettatore innamorato ma fuori da ogni gioco.
Ma tu mi carezzi, mi sorridi... E mi dai del "migliore amico"
E mi urli il tuo ti voglio bene!

Passano gli anni e tutto non fa eccezione.
Relegato in quella conca d'oro che la donna ha genenrato e che le permette di non 
mettersi in gioco mai:
"Il grande amico»
L'uomo di cui darsi, l'abate per la confessione, il muro di gomma per lo sfogo, la 
spalla per piangere ed a volte peno la pelle su cui addolcirsi e rasserenarsi......

Ed io a fare a meno di stomaco e membra ormai a bruciare.... affamate di te.
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3 giugno 2009
GrazieE

Ho amato alcune donne pazzamente o da pazzo non so bene.....
Le puoi ancora intravedere agitando la brodaglia sdolcinata dell'affetto sincero...
Sono donne che spesso mi ospitano ancora nei loro album di ricordi, e gli occhi si 
accendono al ricordare...
Ricordare di una bella persona, un grande amico, uomo sincero e di pensiero.

Ed io a fare a meno di stomaco e membra ormai a bruciare.... affamate di te.

Però.......
Però, se non avessi invece provato almeno una volta cosa vuole dire, subire l'amore 
forte - incontenibile e vero come il mio!
Forse cosi non parlerei..... 

L'ho vissuto
Ho vissuto una donna che ad una sola carezza tremava
Una donna che ad uno sguardo cominciava ad ardere ed il suo stomaco si 
stringeva.....
Sono almeno una volta stato felice davvero....

In mezzo a tutto questo inazionato polverone di grandissimi e profondissimi 
sentimenti che mi hanno spezzato il cuore mille e mille volte....
Nel turbinio di mille afnità elettive e meravigliose sintonie di pensiero e 
d'anima....
Io almeno una volta ho letto in queste magniche amiche di fragile cristallo....
Una donna veramente innamorata.

Ed io a NON fare più a meno di stomaco e membra a bruciare.... affamate di te.

GrazieE
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6 giugno 2009
una donna (1982)

Scaltra si inltra nel ventre della gente cibandosi di gioie e di dolori
Vive nel vento avvolta dalla sabbia, ma nulla le passa davanti 
incontrollato
Tacita si fa notare per la sua espressione macabra e affranta.
Accorta poco nell'azione nascondente crisi e solitudine....

Ti comprendo essere piangente dentro
pochi lo sanno, pochi lo capiscono.

Ami non sai chi ma ami
Odi non sai cosa ma odi.....
Ti inorgoglisci per difenderti
Vivi e vorresti morire ma 

Ti comprendo essere piangente dentro
Pochi lo sanno, pochi lo capiscono.
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11 giugno 2009
Riessioni su pene a vagina

Quanto!
Come spesso avviene; arriva dagli animali a ben pensarci il primo basilare 
esempio
della "combinazione".

Di quella chiave di volta che prova a spiegare il come ed il perché d'ogni 
spessore principale della nostra esistenza e convivenza tra simili.

Ancora una volta esiste in seno alla naturalezza delle cose che noi 
chiamiamo anche Natura, la semplice e disarmante risposta a quel 
senso/desiderio che ci accompagna per la vita.
Spesso di difcile ottemperanza, eppure radicato nell'IO stesso animale di 
ogni uomo.
L'ennesima prova, se pur ce ne fosse ancora di bisogno che attesta quanto il 
nostro Ego presunto consapevole, prova a spostare lontano le più schiette e 
semplici verità dell'esistenza.

L'accoppiamento......
L'accoppiamento animale reale e tangibile, per cui assolutamente VERO
Mai pene sopra, mai vagina sotto
Mai Pene sotto; mai vagina sopra
Mai pene a destra o sinistra e mai altrettanto della vagina.....

Pene dentro
Vagina intorno
In geometria descrittiva possiamo quindi affermare serenamente che 
qualsiasi piano ideale passi tangente tale "sistema di solidi" verica il loro 
parallelismo. La loro evidente complanarità.

Nemmeno nella prima essenza della vita se pur e grazie a Dio "animale"; 
sono di norma presenti ortogonalità che solo la nostra sovrastruttura 
mentale e sociale fatta di putrida ogniscenza... Ha generato.

Simbiosi e complicità quindi
Nessuna ortogonalità
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30 giugno 2009
Sete di Fate

Sete di Fate

Dio quanto fa bene passeggiare per i boschi.
Quanto ti rigenera sentire i profumi ascoltare il sotto bosco.
Osservare con nta emma i colori straordinari che la natura ti dispone intorno.....

Quando torni semplice,
avverti coi tuoi sensi quanto ogni elemento intorno a te è vita ed è vitalità

.... Semplice
Già, un concetto che risulta sorpassato ormai nella nostra memoria.
Eppure;
se torni nel tto abbraccio del bosco esso torna a rivelarsi con austera ferocia.

Semplice;
Ti trapassa le membra e ti destabilizza il pensiero.
Ed allora pensi semplice, ti muovi semplice, sorridi semplice....
Torni semplice insomma!

Senti semplice e stranito cominci a pensare semplice....
Succede spesso che torni nel tuo, una volta ricco bagaglio di percezioni e sensazioni;
perno quella leggiadra culla mediatrice tra senno e pazzia che chiamiamo 
fantasia....
Allora il tuo guardare il mondo anche se solo per un istante, cambia d'assetto...

Alberi come grandi positivi e profumati scudieri.
Siepi come giacigli comodi, ospitali ed odorosi. 
Fiori, si; ori ai tuoi occhi carezze colorate.
E ruscelli fragorosi, rivoli di dolcezza e freschezza che scopri attraversanti la tua 
accaldata pelle oltre che quel morbido muschio selvatico....
E ti rivedi, ti ripensi, ti ricollochi.... Torni un secondo in TE

Io ho fermato l'attenzione su di un sottile ramo spezzato forse da una vecchia nobile 
tormenta appena ridestata dal passaggio di stagione.....
L'ho brandito con orgoglio....
Carezzato, odorato.... Come posseduto, l'ho sentito mio.
Anzi mi correggo, l'ho sentito parte di me.

Tutto posseggo e tutto mi possiede ecco il segreto della verace consapevolezza del 
vivere.

La mente è volata lontano con esso
Il cuore palpitante ne ha fatto una bacchetta magica
Un sottile ramo potente come un uomo....

Ed un uomo ed il suo ramo con la sete di fate
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6 luglio 2009
Anna gioventù

Tutto come il respiro.... 
Quando si apre a pieni polmoni o quando sussulta appena nel ebile sofo del 
sonno,
esso infondo è l'ennesima metafora della vita.
Noi distratti non ce ne accorgiamo, eppure.... 
Eppure intermittenza, alternanza tra impeto e fragilità ci danno l'esatta 
dimensione di tutto il magnico drammatico paradosso dell'esistenza.... 
Virgulti potenti intorno a noi che fragranti germogliano eri... 
E fragili e deboli baccelli ormai stanchi che trovano freschezza sol nel sole che li 
brucia.

Oggi la vita, come sempre alla ne accade mille e mille volte;
mi ha messo davanti agli occhi ancora una volta questo doppio.
Ed io piango e rido...
Perché come respiro gioisco e soffro, davanti alla vita luminosa che gioca a 
rimpiattino con la stagione feroce e disarmante della morte....
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16 luglio 2009
NO WAR! (for default)

Il buonismo distruggerà questo mondo....

Già;
qualunque cosa si possa eccepire, guardando con acuto cinismo, nettato di ogni 
buon intento vero o presunto,
io personalmente riconosco alla guerra....
Quella intensa quella senza quartiere.

La virtù di primo e più importante evento per il governo sereno del pianeta.
Non quello sovrastrutturale di tipo politico, od ideale e losoco.
Ma decisamente quello economico e di crescita.
Condizione necessaria e sufciente per il buon vivere animale.

Costipazioni di ideologie fondamentaliste, etnie sempre più indipendentiste, 
pressioni e sovrappressioni religiose, fame e carestia ridondante e soprattutto 
esponenziale numero di popolazioni residenti; hanno strozzato questo pianeta.

In più questa nemmeno poi cosi latente paura soprattutto occidentale della morte 
che ha perso sacrosanti valori di sacralità, accompagnati da rivoli etici e morali.
Ha decisamente allontanato i popoli del pianeta da quella consistenza morale che li 
voleva pronti a battersi per principi e valori.

E' facile stillare centinaia di esempi pratici.
Basta riettere su quale incondizionato risentimento comune oggi ci impregna 
quando sappiamo che un solo uomo cade in una chissà quale sotto forma di 
battaglia in chissà quale angolo del pianeta.
Scordiamo quanto fossero no a ieri decimanti e cruenti le battaglie che come 
Waterloo annoverarono in un pugno di giorni mezzo milione di morti....
Per non parale di guerre locali e mondiali che decimarono popoli interi.

Eppure.....

Eppure da tali ceneri è quasi sempre risorta una società nuova.
Una società che ha dovuto rivedere ogni volta le sue fratture fondendosi ed 
unendosi per una nuova crescita od una forte rinascita, coesa, fraterna, Comune!

La guerra è lo strumento primo di riallineamento culturale, morale, e resta la 
migliore malta per ricostruire rapporti di fratellanza e complicità tra i popoli, 
superando più di ogni crociata losoco moralista, qualsiasi barriera di pensiero e 
di parola; il nome di un comune obiettivo, fatto di risorgimento e restaurazione.

Il guaio più grande è che con questa ipocrita vena di buonismo inculcataci 
soprattutto dai media d'occidente;
Il confronto ad ampio spettro armato ed annientante entra ormai nelle nostre case 
come vento atterrente, terrorizzante... Maleco.
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16 luglio 2009
NO WAR! (for default)

In più, tutta questa presunta pressione progressista che mai diligentemente è 
spesa per il cosiddetto "miglioramento della vita" ; ci ha spinti nel baratro 
dell'arrocco.

Cosi capita che mentre nei grandi paesi meno abbienti eserciti di uomini provano 
a migliorare le condizioni dei bisognosi delle minime necessità; altri trasformano 
repentinamente religione ed interessi economici velati da principi; in armi di 
distruzione senza ritorno pronte a brillare.

Questa contraddizione in termini gira il mondo continuamente acuendo quella 
inconcepibile paura della morte che ormai condiziona tutta la nostra esistenza!

Eppure il passato insegna quanto la morte sia stata la madre di tutte le più grandi 
civiltà e con essa la guerra come soluzione morale e civile.

Perchè solo dalle ceneri rinasce e riparte la migliore esistenza.
Abbiamo ormai la sopravvivenza per contratto in un mondo saturo, satollo e 
costipato dove niente e nessuno si impegna a morire per esso.
Tutti proteggono solo il proprio midollo guardando in cagnesco l'altro con la sua 
ignavia.

Ed il mondo ormai malato senza ritorno.... Stalla e muore.

Il paradosso del futuro sarà morire per il troppo buonismo
Morire per la reticenza ad agire
Morire per provare a non usare violenza.

Quella violenza che ha da sempre lucidato la dignità ed il valore dei Popoli e dei 
loro principi culturali, morali e sociali.

Viviamoci il presente ma portiamo sempre con noi la sapiente conoscenza del 
passato.
Tutto per provare a costruire un "possibile" futuro.
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24 luglio 2009
Sangue e ticchettio

Oggi, giornata come tante
Una solita giornata dove...
Se accendi la radio scopri di un uomo che ha ucciso la propria moglie con l'ascia, di 
due derelitti morti bruciati da un incendio boschivo, di soldati trucidati in chissà 
quale delle tante guerre contemporanee foriere di "pace", di una nuova carnecina 
di camorra, di tonnellate di cibi avavriati venduti per buoni, di 40 gradi all'ombra e 
tempeste devastanti a braccetto, di politicanti indignati e di crocerossine puttane....
Insomma; scopri quanto la quotidianità sia convenzionalmente 
la nostra giornaliera ne del mondo.
A volte ti indigni più o meno seriamente, a volte stampi una mezza smora sul viso 
che manco senti veramente....
Altre volte cambi canale......
Se un pizzico ci riettiamo possiamo senza veli affermare quanto la ne del mondo 
viva intorno a noi e cinga teneramente le nostre mediamente tranquille giornate.
Noi....
Noi tutti;
siamo quelli che per certe ebrezze paghiamo biglietti o acquistiamo megaschermi e 
mega audio.
Siamo quelli che palpitiamo o ci commuoviamo davanti alle storie più scritte o 
sceneggiate.
Perchè ormai la piatta ridondanza di una realtà putrida ci coinvolge sempre meno e 
ci accende sempre più viva la voglia di scappare via da essa.
Un tempo come terrorizzati...
Oggi come gentili castrati della coscienza.
Uomini svuotati dalla umanità
Uomini rigon solo di spessorata apparenza, unico rifugio del atrozzata anima.

Ecco che catastro naturali, ecosistema in n di vita, corse pazze al nucleare, 
genocidi, stupri grassi, e dichiarazioni di guerra, vivono con noi la nostra stessa 
intera vita;
Celebrando inconsapevolmente per noi; la morte tutti i giorni.
Tutti i giorni della nostra esistenza.

La ne del mondo vive con noi la nostra vita
Essa si perpetra come ogni altro evento confuso tra essi
Pasce ogni nostra gioia ed incancrenisce ogni nostro dolore
Regalandoci sempre maggiore aridità e stordimento.

Per capire, basta sperimentare cosa si prova ad ascoltare
per una vita lo stesso lamento di dolore.....
Tutti i dannati giorni del nostro sopravvivere.
Parrà musica col tempo;
semplice scansione del nostro tempo che scorre.

Allora sangue e ticchettio
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6 agosto 2009

Grazie assassino

Riettiamo:
Ci alziamo al mattino, ci laviamo per noi ma inconsapevolmente o coscienti ci 
sistemiamo per dare il minor fastidio a chi ci vivrà accanto, usando trucchi o 
deodoranti dopo esserci accuratamente detersi...

Si esce....
Se raggiungiamo in auto il nostro posto di lavoro abbiamo cura di non investire pedoni 
e non fare incidenti, salvando decisamente ma inconsapevolmente centinaia di vita da 
questi nostri aggeggi infernali dal nome "automobile»

Ci si siede alla scrivania o ci si avvicina al banco oppure si mette le mani su di un 
paziente o sulla affettatrice di bottega....
In tutti quei momenti di lavoro; ancora una volta più o meno inconsapevoli 
organiziamo, miglioriamo, risolviamo vite altrui ed i loro mille microcosmi.

le mille donne madri e mogli fanno a gara per al meglio provvedere ai loro cari ed in 
quel momento di consapevolezza del sacricio il nome di una magnica causa, 
perorano ignare le cause di mille e mille altri esseri umani, con la loro assennatezza, il 
loro rigore e la loro attenzione.

Potremmo dire all'innito....

Se facciamo caso ad ogni passo della nostra esistenza infondo ognuno di noi salva, 
allevia, caustica, migliora...
Le vite di moltissimi suoi simili, pur senza rendersene sempre conto ed in quasi ogni 
istante della sua esistenza.

Preservando la nostra esistenza istintivamente siamo spesso vicinissimi e risolutori della 
buona esistenza degli altri.
Questa può dirsi una inconsapevole presenza umana dentro il nostro essere animale.

Questa riessione porta forse anche a rivedere drasticamente le nostre etiche e 
puritane posizioni nei confronti di un assassino.
Egli da sempre sotto condannante giudizio, in realtà si riabilità senza consapevolezza, 
perchè prima di quell'atto terribile e forse anzi certamente anche nel pieno sconto 
della sua pena; mille e mille azioni lo porteranno e lo han portato a fare del bene del 
suo prossimo il primo obiettivo della vita.

Allora ritengo opportuno approfondire e riettere sulla legittimità della pena inferta in 
questo mondo ad un comune assassinio...
Frutto certo del male assoluto ma causticato da una storia di un uomo ttissima di 
eventi quotidiani che strutturano il più morbido dei tessuti dove ogni altro uomo può 
riposare e trovare vita e serenità.

E' incredibile ma vi invito a pensarci.
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31 agosto 2009

il Superpotere

il Superpotere

Vidi l'acqua del mare prosciugare bloccando le onde in un mistico e pitreo riposo.
Scorsi una folgore brillare nel cielo che al suo cospetto nessun sole, nessuna luna pur 
luminescente in una notte di piena; potesse lontanamente eguagliarne l'abbaglio.
Ammirai notte e giorno avvicendarsi con frenetico ritmo come lo scorrere della pazzia 
nella mente dell'uomo comune.
Rivoli, anzi umi inniti di lava caldissima vomitarsi dalle viscere tormentate di mille 
vulcani apertisi a perdita d'occhio nella crespa e vissuta terra.
Terrorizzato notai animali a quattro zampe divenuti alati ed uccelli gof con pancie e 
membra cosi pesanti da strisciare per natura come serpi
Sbigottito osservai maestosi ma rassicuranti alberi inniti tornare piccoli virgulti ma di 
nuova indole carnivora e ributtante.
La dolce e sottile aria na della dolce terra diventare irrespirabile, insostenibile.... 
Cruda

Ecco
Comparve allora Lui
Superpotere soprannaturale ed assoluto
Veto e misura su ogni cosa presente e consistente... Come materia
Assente od eterea: Come pensiero ed energia.

Ecco
Ecco chi con un impercettibile gesto ha potenza e potere di ribaltare storia e 
consistenza dei mondi.
Chi con lo sguardo penetra le più spesse coltri e con il suo pensare è in ogni pensare, 
gestendone le mille vie

Ecco
Chi decide, sceglie, toglie e da... 
Scarnica o aggiunge
Chi
Traccia strade e le cancella; solidica e liquefa; raffredda e brucia....
Chi dona cuore e anima per il calore e per volare; e poi gelo con la putridizia delle 
carni e la mestizia della debolezza.
In un losco gioco di sda.

Sono in piedi da ore oggi.
Amo le prime ore del mattino; quelle fresche e piene di luce.
Quella luce che dicono sua.
Spazzo la strada in fretta con le mie scarpe consumate per arrivare prima al lavoro; 
c'è tanto da fare e tanti piccoli grandi sacrici come ieri e come domani... Anche oggi.
Ho tre gli ancora piccoli una moglie e due vecchi genitori a cui debbo provvedere.
Fame, acciacchi, menti fragili ed ipersensibili cuori; per uomini realizzati ad immagine 
e somiglianza....



5757575757

31 agosto 2009

il Superpotere

Ho anch'io come tanti i miei mille conti da pagare col mondo.
Concreti e materiali, ma anche etici e morali.... Pesanti, continui ed inestinguibili.
Fatico, mi piace la gente, uso strumenti che sento come etica e rispetto; provo a 
fare la parte di quell'uomo soggetto di tutte le religioni ma che è già inciso dentro 
la maggior parte dei nostri Ego profondi.

Dopo ore, dopo compiti, dopo conitti e caustiche soluzioni.... Dopo ansie e 
sudore, dopo sorrisi e pianti....
Rientro in casa.
Accendo due cose:
I miei affetti ed una candela per la luce che fatalmente oggi manca.

Ecco
Dinnanzi ai miei occhi due presenze, I miei cari con un sottile sorriso a meta tra 
patenza e gioia dell'esserci ed un testimone di quel superpotere che ci avvolge....
Una candela.

Nata di cera e stoppino, nata con il superpotere di generare luce e calore...
Ed io come voi e voi come me....
Nati con la gioia del patimento e dell'incognita.

Con il dono innito di non possedere ma di vivere
Con il dono di passare non di restare
Con il dono di dovere non potere
Con il dono di assecondare non di scegliere

Oggi sono un eroe
Oggi mi sento addosso il superpotere
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3 dicembre 2009
Capelli corti dunque!

Ho adorato i capelli lunghi riponendo in essi linguaggi fatui di suadente fascino e 
femminilità ammaliatrice.
Col tempo invece ho compreso come non siano mai le gesta delle mani per 
sistemarli ne ondeggi del collo ad accendere tali ebrezze, ma semmai a 
misticarne il senso.
Ho ammirato in gioventù sbagliando; mille e mille colorati e fantasiosi orpelli a 
infestare chiome che forse e sottolineo forse; avrebbero molto meglio espresso la 
loro bellezza se semplicemente abbandonate a loro stesse. 
Col passar degli anni però...
Ho percepito come il vento disturbi il volto capelluto e come sia bello che una 
donna non ne diventi schiava per tenerli perfetti.
Col tempo ho notato come gli occhi e la loro espressione non trovino più in una 
donna con chioma corta, alcun giaciglio dove nascondersi o passare il turno.
Col tempo ho notato ed amato quanto una donna con i capelli corti; privatasi di un 
elemento asseverante a prescindere maggiore "femminilità"; debba invece 
valorizzare nalmente il suo volto come effettivo specchio dell'anima e fare i conti 
con quanto esso: Puro - Reale - Cristallino; diventi la VERA cartina di tornasole del 
suo essere donna davvero....
Maturando inne oggi godo della ineguagliabile luce che uno sguardo di donna....
Ma Donna!
Possa esprimere se liberata dal conturbante ma distraente sipario che da giovane 
tanto adoravo.
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3 dicembre 2009
"senza titolo»

Forse potremmo passare l'intera vita a trovare nuove parole 
oppure vocaboli intrecciati in mille prose o sonetti di presunto 
vigore per darci affetto.... 
Ma nulla funziona meglio dell'energia che in silenzio ci 
trasmettiamo.....
Guardandoci
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10 dicembre 2009

Pace

Pace....

L'ho riversa qui in questo scritto.
Bene indenibile nel succo perchè non raro ma assolutamente assente.
Ce n'è parvenza; se ne avverte il profumo inebriante sedativo ma....
Di vera, tangibile applicata e valutabile proprio non ce n'è

Pace...
Ne scrivo adesso perchè la bramo la sogno la cerco
Tutti all'unisono la stiamo sognando anche adesso in mezzo alla guerra.
Se ne parla, se ne sente, se ne vede perno quando mirando chissà quale 
fenomeno alieno la identichiamo o crediamo di averla ben decodicata....
Ma non avendone certezza e chiara esperienza con mille altri fenomeni la 
confondiamo.

Pace...
Tra uomo e donna, vecchio e bambino....
Ma cosa, ma chi
Ma se per primi siamo ogni giorno a discuterne e confutarne il senso.
Se ogni giorno diamo del moccioso al vecchio e del vecchio all'uomo ancora 
giovane.
di quale senso della pace parliamo con gratuità?

Pace...
Un inno ad essa!
Come lodi ed inni innalziamo metodicamente a quanto più grande di noi; a 
quanto non comprendiamo e da cui inconsapevoli siamo schiacciati. Perchè 
questioni immensamente più grandi di noi

Pace...
Non può essere perchè il nocciolo della nostra bruta natura animale mantecata 
nell'enorme delirio di saccenza che c'accompagna.....
Non può darci il lasciapassare sensibile della consapevolezza

Cantiamo quindi...
Intoniamo nenie alla sua maestà
Intessiamo losoe sulla sua presenza e fruizione.
Usiamo la sindrome da babbo natale per celebralra ancora una volta pur non 
sapendo assolutamente di essa.

Pace?
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23 dicembre 2009

AUGURI A TUTTI...

Il mio augurio è piccolo piccolo e semplice semplice..... 
Pensiamoci bene: la sofferenza, il cruccio, la difcoltà saranno sempre 
compagnìe solidali ed indelebili della nostra piccola piccola vita.... Eppure io le 
difendo e le rivendico. Sono esse il più prezioso foraggio per la nostra coscienza 
ed il nostro "sentire".... Allora non rigettiamo il pulsare del nostro animo; viviamo 
consapevolmente soffrendo ma con cura assaporiamo attenti, ogni piccola 
piccola pagliuzza/intermezzo che frapposta ai tormenti ci concede una piccola 
piccola gioia.... Auguri a tutti!
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12 gennaio 2010

Il racconto dell'uomo nero - (risveglio a Castelvolturno)

Che bella giornata.....
Non c'è sole ma la luce non manca
Avverti quell'odore acre d'umido e petrolio che per quanto orribile ti carezza il 
cuore facendoti pensare ad un nuovo giorno che comincia.
Opportunità, avventure, delusioni e paure.
Ma pur sempre da viverselo con le dolcissime mille incognite dell'avvenire che non 
si conosce come quando ci incontriamo in gruppo e giochiamo a carte.
Ci piace!

Ti stiri e ti vesti piano....
E' bello infondo celebrare un rituale che cadenzi una semplice e minuta esistenza.
Inoltre la lentezza ti mette addosso l'illusione di allontanare i soliti crucci della tua 
giornata da schiavo che t'aspetta.

E' dolce provare a prenderti cura di un corpo che arriva stanco alla branda e si 
sveglia peggio.
Stanco nell'anima prima che nelle membra stesse.
Però ci sei, e vuoi esserci.

Spesso questo piccolo concetto ti separa miglia dai tuoi simili scoloriti.
Esso forse resta l'unico grande segreto che difendi coi denti.
Vivere è probabilmente una mistura tra entusiasmo consapevolezza e senso di 
responsabilità; prima che amore.

Poi amore....
Tradotto tra noi quotidianamente in rispetto, sogno, attenzione e sofferenza. 
Passione e legaccio assoluto per il tuo sangue e la tua famiglia.
Dovremmo dare qualche lezione in merito a chi ci governa in questa patria come 
soma da traino.

E poi?

Poi si comincia c'è ancora la luna in cielo sempre che nebbia, nuvole o capi non 
decidano diversamente.
Noi zitti cantiamo e ci accompagnano nei campi calli, sudore marcio e bastoni.....
Abbiamo con noi il nostro istinto e un orizzonte che con qualsiasi buio resta chiaro, 
distinto e nitido davanti a noi....
si chiama aiutare, spingere, lenire
Si chiama famiglia, crescere, curare.
Noi non lo scordiamo mai.

Il nostro spirito di corpo, la nostra coscenza rimasta preziosamente tribale: mistura 
tra dignità umana e nerbo animale;
ci aiuta e ci spalleggia.
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12 gennaio 2010

Il racconto dell'uomo nero - (risveglio a Castelvolturno)

Qualcuno erroneamente confonde schiavitù con prigionia ma io dissento
Io mi sento e resto libero più di ogni altro io come il mio vicino e compagno di 
fatiche...
E ti guardo pregno di ceca bestialità e crudo cinismo.
Schiavo di odio e suddito di mille altri tuoi scoloriti simili.
Massone del danaro e vittima inconsapevole della stessa macchina da te pure 
progettata...

Edi io? E noi?
Noi ci teniamo le nostre piaghe ed i nostri cenci sdruciti
Noi piangiamo lacrime vere senza vecchi lm e schiaffeggiamo i nostri simili 
facendo a meno dei reality
Abbiamo sogni puri ed intenti veri, abbiamo istinti sanguigni e siamo veraci di 
dolore e passione.

Pare che questa natura abbia voluto ci nascondessimo mimetizzando le nostre 
membra nel buio
Pare che essa abbia preferito donarci fame e miseria per meglio sentire in 
profondità e assaporare la verità

Negri, neri, di colore....

Forse non abbiamo il tuo stesso colore, ma certamente se raccogliessi tutto il tuo 
coraggio e ti avvicinassi, 
percepiresti tutto il calore che hai dimenticato...

E torneresti libero.
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14 gennaio 2010

lettera ad Enrico 18/06/07

Napoli, 18/06/07
ad Enrico

Caro One...
già one
One che se ci giri intorno solo cose buone vuol dire...
One dall'inglese che tradotto diventa UNO, il primo, quello davanti agli altri....
Si sa però che stare davanti spesso contempla maggiori rischi e responsabilità.
So pure che non hai ancora la schiena cosi dura per accollartene tante di 
responsabilità,Ma se ho visto giusto, hai tutta la stoffa per far crescere dentro di te 
una tenacia ed una determinazione robusta unita al cuore grande che hai già 
dimostrato di avere.....
Già certamente guardando il tuo cammino, di una cosa non si può discutere...

Il quanto sia presente e forte in te la dolcezza la sensibilità e la pazienza di un cuore 
grande, aperto agli altri, nonostante quella scorza di irriducibile menefreghista che 
lasci intendere ma che non è affatto vera.
One, come grande, grosso... eh eh eh
Mangi tanto è vero, ma io sento che divori con altrettanta famelicità le cose più 
profonde della vita....
Sai scorgere ansie e debolezze, sai leggere attraverso le croste delle persone, sai 
percepire la bontà o la malignità degli animi intorno a te...
Sai farlo ma ancora sei giovane per riuscire a gestire questa marea di sensazioni che 
ti muove e ti commuove l'animo sensibile che possiedi.
Questa virtù però se sarai saggio sarà una delle frecce più acuminate al tuo arco 
della vita.
One ancora "one" come assoluto...
Gia come primo ho scritto prima, un primo che anche tu ti senti...
Hai una famiglia che ti ama e ti sostiene ed in più la tua tenera età...
ASCOLTAMI BENE!

La tua età dicevo, è il tipico momento del delirio di onnipotenza!
Oggi tu inconsciamente forte della tua solida famiglia che ti adora e sostiene, forte 
della tua età in piena evoluzione, forte della tua muscolare evoluzione puberale, 
aiutata pure dalla logica dissennatezza della giovinezza, ti fa sentire "onnipotente»
Si onnipotente!
Pensi di avere tutto il tempo che vuoi davanti a te per crescere e vincere, ti senti forte 
del tuo poter dire "ci penserò domani", credi in te più di ogni altro magari solo perché 
vedi che con il tuo sico con il tuo sentire, potrai scavalcare ogni problema.....
Ma la vita spesso è un altra cosa.....
E' magnica e va vissuta a pieno, si intende ma......
I passi debbono essere piccoli continui e meditati...
Ho sentito il primo TUO urtare con violenza contro la verità acre della vita quando sei 
per un attimo caduto in crisi quando amici ti hanno fatto sciogliere il terreno che 
credevi duro sotto i piedi.
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14 gennaio 2010

lettera ad Enrico 18/06/07

Quando ti hanno fatto credere che per chi studia ciò che studi tu non ha grandi 
prospettive di lavoro... ed hai pensato all'esercito.
Ricordi?
Io ti dico che per nessuno a questo mondo c'è spazio senza sudore, conquista e forte 
determinazione.
Qualsiasi strada intraprendi la devi volere fortemente e non mollare mai!!!!
Ci sarà poi la fortuna, la casualità - il trovarsi nel posto giusto al momento giusto o 
viceversa...
Ma bisogna lottare e crederci!
Nessun futuro è mai comodo in questa vita, ma quel qualcosa che ci fa amare con 
forza viscerale ciò che intraprendiamo ogni giorno è la passione, l'amore viscerale 
che mettiamo nelle nostre battaglie quotidiane e nelle nostre più futuribili ambizioni.
Solo crescendo afnerai il tuo desiderio di arrivare a qualsiasi costo anche con una 
strada in salita carica di delusioni e problematiche....
Ma..........
La risposta la trovi dentro una stupida frase che io ho sempre detto a voi tre e sempre 
ripeterò......
"BABBO NATALE?.... SE CI CREDI C'E'!"

Anche il tuo conittuale rapporto con DIO è glio di questa tuo momento 
onnipotente.
Non devi preoccupartene come io stesso non me ne faccio un cruccio…
Il tuo infante delirio di onnipotenza oggi, ti porta a cancellare momentaneamente 
tutte le autorità credendo che crescere sia dire “IO”.
Ti accorgerai col tempo quanto niente siamo senza il rapportarci continuo agli altri 
con rispetto, comprensione e maniera.
Il tempo sarà regista incondizionato del tuo tornare con i piedi saldi in terra amando 
il prossimo ed ogni cosa intorno a te, perché tu come me e tutti su questa terra siamo 
un unico tessuto connettivo che fa crescere i singoli grazie al crescere di tutti, ed 
anche DIO ti tornerà dentro fosse esso Buddah, GesuCristo o Maometto, o qualunque 
altra cosa che domini l’animale istintivo che c’è dentro ogni uomo per far posto al 
sentire giusto e riessivo di un uomo che diventa “umano” vicino ai suoi simili.

One 
Quindi secondo me hai tutte le carte in regola per farcela..
e lo hai dimostrato anche oggi 18/06/07 scavalcando quello che per un giovane 
rampante e logicamente indolente e superuomo per l'età; è un ostacolo spesso 
irreprensibile!
I miei più sinceri complimenti per la promozione...
I miei più sinceri complimenti per essere il mio One......

Renato, tuo padre
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2 febbraio 2010

Non fatevi illusioni!

Forse peccherò di egocentrismo forse accenderò fragranza di risate però io debbo 
urlarlo una buona volta....

Vi sbagliate!
Vi sbagliate sul mio conto.

Sono debole, cattivo, cinico e bastardo quanto basta, altro che bella persona.
Sono animale come tanti e divoratore di sesso di pensiero e d'azione.
Resto nascosto come i felini in agguati meschini
E sono subdolo e falso se in gioco c'è il mio conto
so mentire, tradire, disturbare ed uccedere cose e sentimenti

Soffro per la semplice mancanza d'aria, soffro cadlo e freddo; bruttezza e bellezza... 
quella altrui scagliando torpedini sature d'invidia e violenza....
Sono saccente e disubbidiente, forse colpa di un fattore reagente al retaggio di una 
infanzia di bambagia e meschinità.

Resto insufciente per ogni impegno: disfattista, qualunquista e menagramo.
Difcile trovarmi in una trincea a battere una bandiera anzicchè l'altra.
Sguscio, scivolo e non perdonano i miei sdegnosi insulti.
Cado e sostengo tesi di ercoline pose.

Sono obeso, sudoso, vecchio, orribile alla vista ma credetemi mestofelico se passato 
al setaccio dei pensieri....
Minorato ed ostentante per difesa la cultura del cuore su quella dello sperma.
Sono un Dio

Un Dio antico e pagano da servire solo con sacrici di sangue e di morte.
quella morte che come un velo, mi porto dietro.
Traccia profonda del mio passato ed ombra materica abbattuta sul futuro.
Ammesso che c'è.

Vi sbagliate!
Vi sbagliate sul mio conto.

Siete entrati ed usciti dalla mia vita, potevo trattenervi e non l'ho fatto
Potevo convincervi ma ho lasciato stare
Potevo aprirvi il mio cuore....
L'ho fatto ma col vostro, inghiottendo il solito ele al confronto della vostra luce che 
mostrava a me stesso che sapevo;
quanto mostruoso io fossi e quanto sembrassi altro ai vostri occhi....

Forse non sono in grado di amare nulla in questo mondo
ma non deve essere una ragione od una scusante.
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2 febbraio 2010

Non fatevi illusioni!

Merito c'ho che ho
Merito questa fatua costruzione di una vita
che da ma non abbastanza,
parla ma non urla
ansima e non respira
dice ma non detta
propone ma non si spiega......

Mi inginocchio ed aspetto ormai non c'è più molto tempo
Ma ripeto....

Vi sbagliate!
Vi sbagliate sul mio conto
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...E meno male che te ne si gghiuta....

Là
123.36 cm..... 122 cm..
Si riduce la distanza
Tomp tomp - gourgle gourgle
adrenalina

...e meno male che te ne si gghiuta....

Pezzi di pizza pazza
Tazze e' bror e' purpo
Pelle - elettroni come coglioni
minuteria in parsek....

...e meno male che te ne si gghiuta....

aria fritta a go go
luce, luce assaie....
S'allontana la metà s'avvicina la meta
tic tac 

...e meno male che te ne si gghiuta....

aggiustaci la bocca
scompensi neurali
praticamente n'cuollo
ma solo per soli

...e meno male che te ne si gghiuta....

..... selling england by the pound

...e meno male che te ne si gghiuta....
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17 febbraio 2010

Apri la mano

Apri la mano

Date retta ad un pugno?
Siete in sintonia con la mano chiusa?

Non voglio convincere nessuno.
Ma solo riettere.

Riettere su quanto il pugno passi dalla pura e netta ostentazione di potenza e di 
certezza...
Da come simuli una presunta percezione di un senso di protezione per sestessi e per 
chi lo legge....
Da come...
Dico, da come;
sia strumentalente denibile come segno inossidabile di difesa ed autodifesa.
Da come per luogo comune e per lettura storica,
trovi ricovero sicuro nelle sferzate necessarie, nelle prese di coscienza e di autorità.

Dove sia inferto dal giusto o dal pragmatico
dove esso stesso diventa da violenza a legittima necessità.....

Eppure............

Eppure,
la mano aperta.

Percezione dell'aria
Carezza al vento
Il freddo, il caldo, e poi....
Il ruvido, il morbido, il liscio ed il frastagliato
Mano aperta che prende e che lascia, che carezza e che indica.
Mano aperta che chiede e che da, ma che riceve anche quando da e che se passa il 
turno attende ma resta presente come simbolo e come valore.....
Mano aperta che si staglia in alto e che scava la cruda terra; mano come pala e 
mano come totem verso Dio... O innito.

Mano aperta.

Mano che ripara gli occhi o che cerca, annaspa e forse trova.
Mano che prova e mano che poggia su di un corpo caldo.
Mano nuda mai protetta; mano aperta
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17 febbraio 2010

Apri la mano

Mano chiusa quindi.
Serrata su sestessa pronta a dire con gridi ad imporre a domare e dominare a 
pregiudizialmente difendersi con l'ardita presunzione umana
Mano aperta.....
come aperto è il sentire profondo,
come debole chiedente ed illuminato è l'animo umano.

Mano aperta come errante in continua ricerca senza risposta ma sempre a 
domandare.

Proviamo...
Apriamo le mani. 

70707070
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23 aprile 2010

Per Enrico

A volte volgi lo sguardo lontano ed inciampi.... 
Capita poi di perderti in pensieri misteriosi, mentre una variopinta farfalla ti si posa 
addosso.... 
Moli coltelli, carichi pistole, irrigidisci anima e corpo e poi trovi carezze.... 

Insomma;
voliamo voli pindarici.
camminiamo sentieri inniti,
urliamo a solitarie gure lontanissime disturbando folle a noi vicine..... 

Piccole piccole cose del mondo io vi amo.
Profumi, sapori, emozioni, palpiti, gemiti io vi idolatro.

Auguri Enrico per i tuoi magnici piccoli piccoli sconnati 18 anni.
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Rubery assault and battery (estratto)

mi piacerebbe tanto incontrarla sempre, dirle cosa penso di lei,
anche se so che la mia timidezza mi imporrebbe di star zitto... 

E allora se la vedessi so cosa farei
NULLA io farei!
Perchè niente sono e niente sarò mai, come uomo e come semplice essere,
cosciente della inconstistenza del mio IO....

Io non le parlerei; lo farebbe Lei
non le sorriderei, lo farebbe Lei
non la guarderei e non le darei la mano, lo farebbe Lei..... 

In effetti io NON SAREI....
forse lo sarebbe lei

(da Rubery assault and battery di Renato R. Iannone 1980)

dedicato ad Anna
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Eclettismo,seme d’Espressione

Guardare, odorare, ridere ed a volte piangere....passeggiare o correre.Sognare 
oppure con determinazione cosciente agire!.Quanto potremmo a lungo raccontare la 
percezione dei sensi ed ilnaturale snodarsi dell’applicazione di essi nel 
vivere.Difcilmente possiamo connare questo sterminato bagaglio di strumenti, 
riducendolo esclusivamente “ad singolo”; senza morticare clamorosamente gran 
parte dell’udito,visto,manipolato, odorato...Sognato o pensato.Troppi colori, troppi 
odori, troppe variegate e disomogenee materiesono parte integrante del nostro 
percepire e vivere.Troppo morticante è ridurle a uno.....

Fatta questa riessione possiamo aprire lo sguardo al linguaggio delle Arti gurative

Ecco come l'"ARTISTA" pare si accorga presto di questo gigantesco otre colmo di 
possibili chiavi di lettura del mondo e della sua possibile percezione come serie di 
eventi inniti fatti di impalpabile ma tagliente sensazione.Cromie ora conittuali ora 
accordate, materia e forma unite da un unico intento....discernere la gioia, il dolore e 
perno la rabbia nella profonda lettura delle cose.

E’ questa la strada dell’Artista più Verace!
Mai connato in una riserva circoscritta fatta di una sola tecnica o di un solo 
linguaggio Artistico.
Mai costretto (o sentitosi tale) ad esprimersi esclusivamente con la sola pittura o con la 
sola scultura
con uno stile anziché un altro;

l'ARTISTA è fuori da questo,
il Suo tentativo voluto o spinto da profonda ed irruente sensibilità
E’ di pura trasmissione senza conni od etichetta. La sua opera è assoluto frutto di 
continuo errante tentativo di coinvolgere e coinvolgersi nel gioco della sottile e 
profonda percezione del mondo. I suoi fedeli alleati in questa complicata battaglia, 
sono il colore e la materia.

Colore inteso come cromie senza conni, Materia come “millessenza” del mondo 
stessoEclettismo quindi con coraggio assoluto seme della Sua grande qualità e 
quantità espressiva.
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26 agosto 2010

lastrocca

E' venuto il corvo dal mare a predirmi la sorte"Tempo tu non avrai di fuggire ti 
raggiungono già!Strapperanno il tuo cuore, stracceranno il tuo corpoe tempo tu non 
avrai di fuggire ti raggiungono già!"
 
Ma io non ho paura di dovere morire, perchè il mio cuore forte come il tuo crucceràIo 
non ho paura del tuo lungo cantato perchè il tuo cuore forte come il mio cruccerà...
 
E' venuto dal mare il granchio ed alla sua bocca spetteràDi potere con l'ultimo respiro 
rubarmi l'anima!
 
E' venuto dal mare il granchio ed alla sua bocca spetteràDi potere con l'ultimo respiro 
rubarmi l'anima!
 
Ma...
 
Ma il Signore lo sa che solo una volta non basterà!Che l'avvoltoio divori il mio corpo 
per far tacere per sempre il mio cuore!
 
Ma...
 
Ma il Signore lo sa che solo una volta non basterà!Che l'avvoltoio divori il mio corpo 
per far tacere per sempre il mio cuore!�
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16 settembre 2010

Torniamo a casa

E' quesito reiterato della Scienza il chiedersi come le audaci e faraoniche infrastrutture dei 
mondi antichi possano aver visto la luce
spesso con la sola forza di numerosissime braccia umane.Tra le diverse complesse ed 
articolate ragioni, io ci metterei dentro anche la radicale differenza nella concezione 
dell'esistenza quotidiana, e di come "il tempo" a disposizione dell'uomo abbia perso di 
consistenza quasi a divenire nullo.L'antico uomo/muratore consumava le sue ore di luce 
lavorando alacremente rubando momenti modesti per il suo più rude sostentamento.In 
questa maniera esprimeva una proporzione produttività/tempo fantasmagorica per i 
nostri tempi.Passava 4/5h a dormirsi la notte fonda. Il cosiddetto buio. Per destarsi alle 
prime luci dell'alba e quasi immediatamente riprendere le sue abituali mansioni 
lavorative.Questo com'è ovvio - sia antropologicamente che psichicamente valeva uno 
sforzo non comune ma appagante e di profonda soddisfazione del singolo che poteva 
viversi il suo protagonismo elettivo in ogni passo della giornata.Tale "singolarismo" 
paradossalmente però era anche strumento che rafforzava lo spirito di gruppo e la 
complicità tra persone.Inoltre egli aveva, grazie anche al suo sudore;  l'opportunità di 
trasformare inconsapevolmente il suo sacricio in tangibili opere preziosissime per se 
stesso e per la comunità Aggiungerei che tale effettivo stress logorava tanto il sico che le 
attitudini alla ribellione, alla riessione e direi alla "politica" per il proprio elevarsi in forma 
di pensiero ed ideale espansionistico dell'IO.Questi presupposti passati forse 
negativamente nelle nostre elucubrazioni storiche sono invece probabilmente valori 
assoluti di 
profonda interdipendenza dell'uomo con il "fare"Tornando al confronto con la 
Contemporaneità è facile dedurre come questa società viva l'esatta antitesi del 
passato;Essa è pronta e sempre disponibile a consumare enormi quantità di tempo in 
attività assolutamente edonistiche e secondarie, ed è quindi logico che risulti spiazzata al 
cospetto di  tutte le Antiche civiltà.
 
La salute personale, l'apparenza dei corpi sui valori ed il pensiero...L'educazione alla 
salvaguardia e tutela integralista di questioni efmere come:distensione, serenità, felicità 
ecc. ecc.Hanno per sempre allontanato dal "sentire" dell'uomo animale il primo importante 
dogma della e per la sua esistenza.Il FARE
Dovremmo a lungo riettere su quanto torni di profonda soddisfazione realizzare con le 
proprie mani.quanto sia bello sudarsi una conquista e su quanto sia appagante il 
protagonismo fattivo non virtuale e/o potenziale.
Il ritmo del moderno vivere spesso contempla lunghe visite al nostro letto, magari 
necessarie a seguito di notti brave.Lunghi stages nei nostri bagni per gestire una 
putrefazione ovvia, legittima ed avanzante dei nostri corpi... Che magari no a poche ore 
prima abbiamo dilaniato con alcool, droghe o magari semplicemente con polli cresciuti in 
3 giorni e formaggette poliviniliche.E per nire un briciolo di produzioni (quando possibile) 
di lavoro dove magari al consumare di polpastrelli e di tastiere... Od al deteriorarsi di 
tecnologiche poltroncine rispondenti a chissà quali e quante norme per non diventare curvi 
con prostate infammiati e calcoli alle reni.....Alterniamo per sentirci vivi sedute di yoga 
perdente a visite dallo psicologo.Chedendoci di che tipo è la nostra crisi profonda....
 
Che vergogna
 
Torniamo a crescere con le cose
Torniamo a faticare con il corpo
Torniamo al sacricio sico e morale
 
Torniamo a casa
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17 settembre 2010

Dimmi

Dimmi
 
Portami con te freschezza del mattino
Portami con te sogno impalpabile
Portami con te focoso amore
Portami con te illusione del domani
Portami con te poesia
Portami con te ebrezza del vino
Portami con te dolcezza di un canto
Portami con te
Stordiscimi
 
Prendimi con te coraggio
Prendimi con te cuore impavido
Prendimi con te sale
Condiscimi
 
Accompagnami abbraccio degli affetti veri
Solo se veri
Accompagnami fortuna
Accompagnami occhio di madre
Accompagnami schiena dritta
Accompagnami
 
Proteggimi cappello
Proteggimi ombrello
Proteggimi mano ferma
Proteggetemi oh consigli leali
Proteggetemi senno e consapevolezza
Proteggimi giustizia
 
Aiutami
Salvami
e dimmi.....
 
Dimmi sempre
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14 ottobre 2010
DADA'S chant

Quante volte accendo voli pindarici nel tentativo di rincorrere il buon gusto dellle 
cose belle... delle cose buone.
Conto e riconto delusioni, amarezze e quant'altro di buio ha cinto la mia vita 
estrudendo i mille tentativi di abbracciare e di baciare le fattezze del mondo.
Quanti veli consapevole od inconsapevole, mio malgrado ho strappato scorgendo 
mostri sotto mentite spoglie suadenti e falsamente persuasive
 
Quante ducie ho buttato e quante stime ho bruciato...
 
Avrei dovuto perdere ogni desiderio di allargere le braccia
Avrei dovuto reprimere ogni apertura del cuore
Ma non l'ho mai fatto, o forse non ci sono mai riuscito...
Non è nelle mie corde.
 
E poi il non morire no in fondo dentro, aiuta a sopravvivere ad una esistenza 
grama.
 
Ecco.
Che come al solito,
Ciò che non riesci a vedere diventa ostacolo in cui inciampare.
Così che mentre all'erta stai e mentre col cuore ripovi a cercare;
Scivoli... Inciampi.
Perchè il meglio di questo mondo è sparuto e confuso nella nebbia del grigio 
consueto.
E a fatica si fa strada nel sottobosco putrido di questa umanità.
 
C'è
Io però ho ancora una volta la prova che c'è
C'è profumo e fragranza di fresco cuore di pace.
 
Ci sono persone che possono ripulirti l'anima e condurti per mano in un eden di 
biancospino.
Possono rammentarti quel pizzico di candore e valore che l'uomo animale ancora 
incarna a fatica.
Possono rinfrescare la tua aria e riaccendere sorrisi di un'anima persa e patente.
 
Ci sono
 
Oggi ne ho incontrate ancora...
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15 aprile 2011
La condizione dello Zombi

C'è tutto un mondo di seguaci del "NERO"
Dalle Arti alle Lettere attraverso correnti di pensiero o gusti precisi per movimenti 
Artistici, mode, immagini, applombs ecc. Peggio ancora nei gossip, nelle losoe 
di vita o nei mille rivoli che scorrono nel nostro quotidiano che sanno spesso per 
scelta consapevole di droghe, guerre, disastri ambientali, fame, trasgenìa, 
violenza, razzismo e quant'altro nel nostro immaginario collettivo possa signicare 
Morte.
Eppure....
Eppure dark, coatti metropolitani, ma anche Filoso, Capi di Stato, politici e 
strateghi e dulcis in fundo Religiosi e uomini di ricerca e medicina, continuano 
nella forte differenzazione tra condizione di Vivo e morto.
Colore e NERO
 
Riettevo su tale presunzione di spessore di questo diaframma divisorio.
A prima vista spartiacque profondissimo.
Presentato e catechizzato con certezza di conne trà le due condizioni 
assolutamente opposte e distanti....
Io la penso diversamente.
 
Guardiamoci tutti allo specchio.
Se l'azione avvenisse veramente in profondità, se riuscissimo oltre questo ad 
estrarre dal nostro modus pensanti tutta quella serie di dottrine e dogmi che 
infestano la nostra instabile consapevolezza; con semplicità potremmo dedurre 
quanto e come tutti noi cosiddetti "viventi" siamo vicini alla condizione di Zombi 
(morti viventi) molto più di quanto immagginiamo.
 
Aria, acqua, nutrimento, politica, storia, religione, losoa, valori ecc. sono da 
sempre e sempre di più; inquinate da mille agenti che con estrema facilità 
possiamo decodicare come morte.
Quindi se accettiamo questa azione robustissima di disturbo alla rassicurante ma 
posticcia condizione di "viventi",
dobbiamo serenamente concludere quanto MORTI siamo già e quanto sia 
efmera la componente di "vivente" che portiamo ormai più come fardello che 
come unica grande risorsa assoluta.
 
Divieto quindi!
Divieto di ricercare nel resto la condizione dello Zombi.
 
Basta specchiarci
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21 aprile 2011
141

Navigando con la solita curiosità che m'accompagna,
oggi verico ciò che ovviamente più o meno tutti noi sappiamo bene...
Ed eccone la conferma!
Sono circa 141 le nascite per ogni minuto della nostra esistenza!
Drammatico!
Pazzesco direi.
 
Sappiamo quanto sia gravissima la questione legata al sempre più esuberante 
numero di vite umane che questo pianeta fatica sempre più a sostenere sulle sue 
sempre più stanche spalle...
Sappiamo quanto inoltre; non si tratti di solo sostegno impegnativo volto alle 
incarnate e siologiche necessità che l'uomo abbisogna...
Quelle che studiamo ancora nei libri di scienza, per capirci.
 
Nulla in confronto al sostegno che questo mondo prova a dare all'uomo per 
difenderlo dalla ormai conclarata sua stessa grigia natura.
 
Il nostro microcosmo voleva e doveva essere spalla e partner per un uomo senza 
deliri di onnipotenza
e fame di assolutismo...
Doveva essere sostegno per un una gura anche animale, senza Dei fatui ; cartelli 
di debolezza e fragilità inconsce. Senza cause vane come semplici scuse per 
giusticare la propria radicata violenza e megalomane pazzia....
Il nostro Mondo poteva e voleva, accoglierci come lo fa una casa...
E come una casa desiderava riciprocità nel rispetto e nella gioia del soggiornarvi....
Col calore con la protezione con la complicità segno di senno ed equilibrio....
 
Invece l'uomo ha distrutto, violato, consumato, stravolto.....
L'uomo ha deciso, turbato, cancellato, modicato....
 
Ecco che ritengo completamente capovolto quel concetto tanto alto per denizione
quanto vile e sconfessato per applicazione...
 
"La sacralità del vivere a prescindere»
Il difendere sopra ogni cosa la sua integrità.
Ed ancora...
La difesa delle sue azioni anche più grame,
il nome di una teorica radice di buona natura e di un cosiddetto spirito caritatevole.
La famosa comprensione giusticante...
Altro elemento schizoide e megalomane per l'uomo che in uno dei pochi momenti di 
consapevolezza
riesce a stabilire quanto quasi nulla ha compreso e poco o niente riuscirà a 
comprendere veramente!
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21 aprile 2011
141

 
Tutto questo io contesto!
 
Ritengo con un poco di autocoscenza di poter affermare insomma;
il come sia più da perseguire l'idea del cancellare vite anzicchè proteggerle 
cecamente.
Ritengo che paradossalente abbia fatto bene al mondo ed all'uomo stesso che lo 
abita;
più la morte che la vita....
In particolare la sua.
 
La morte come conne che dona il vero e serio signicato a tutte le cose del vissuto 
e del percepito....
Dando loro un conne limitato
 
Oggi scorato debbo aggiungere:
La morte come garanzia di spazio vivibile e come erosione numerica di vite; unica 
complice matematico/statistica per provare a disegnare un futuro di questo Pianeta 
morente.
 
Vite umane.... Già
 
Quella umanità che scritta nei libri, decantata dai loso e carezzata dai religiosi si 
perde sbiadita nelle braccia dell'animale.
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10 agosto 2011
Un Dubbio

Sempre premesso che come teorizzo ( e con me mille altri); le cose del mondo 
non sono se non quando le osserviamo, risentendo ovviamente di ogni singolo 
stato d'animo del protagonista osservatore, riettendo in un momento di un 
certo scoramento ho acceso in me distinto, un dubbio....
Sempre piu' forte si apre in me un diverso stato di consapevole coscienza... 
Ho la quasi chiara certezza che sia il male ad essere l'assoluto responsabile della 
salvaguardia della nostra specie su questa terra e non il pur ovviamente tanto 
idolatrato bene.
 
Ne fratellanza, ne carita' ne amore nel suo esprimersi piu' cosmico; sono bilancia 
e arbitri per garantire continuita' alla nostra civilta'. Questi pur preziosissimi 
valori se plebiscitariamente applicati ci avrebbero gia' portati inevitabilmente 
all'estinsione.
 
Guerre, malattia, rancore, odio, distruzione e cataclismi epocali... Sono insieme, 
la più grande e piu' autenticamente preziosa risorsa e speranza per non 
concedere alla razza umana, quel grado impazzito di moltiplicazione inadeguata 
ed insostenibile per il nostro piccolo, fragile e debole Pianeta magnico.
 
Certo impazzimento ed esasperantismo scientico, esplosione del falso dio 
denaro... Crescita esponenziale dell'apparire sull'essere; sono complici di un 
parziale annientamento.
A mio avviso pero' basta interrogarsi su come e dove saremmo oggi senza aver 
subito guerre decimanti, pestilenze e carestie devastanti o terribili cataclismi.... 
Venti o forse piu' miliardi di umani in un inferno vero... 
Ma vero come neppure possiamo immaginare!
 
Inoltre....
 
Volendo soffermarci su quanto sia specico il peso della sofferenza rispetto 
all'etereo non sapore della felicita'.
Presto con ardimento possiamo concludere, il quanto sia grande il bagaglio del 
sentire che ella (la sofferenza) ci dona e quanto aspro ma forte, schiacciante ma 
presente sia il suo concreto viverci accanto e con essa farci vivere 
profondamente!
 
A dispetto della felicita' che ancora adesso mentre scrivo, loso, poeti e gente 
semplice stanno all'unisono ancora cercando.

82828282
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30 agosto 2011
I° Conteggio approssimativo del tempo perduto

Non c'è tempo!
Non ho tempo....
Manca il tempo materiale......
Un "momentino" solamente
Quando posso....
Appena possibile...
Impossibile....
 
 

Conteggio approssimativo del tempo perduto:
 
Tempo risposta sveglia elettronica
0.00.02
Tempo risposta trasformatore elettromeccanico lampada basso consumo
0.00.05
Tempo risposta valvola termostatica doccia
0.00.45
Tempo risposta attesa elettrodomestici igiene personale
(asciugacapelli, rasoio elettrico, spazzolino elettrico, stira/arriccia capelli ecc.)
0.00.01 (moltiplica per utensili utilizzati)
Tempo accensione smartphone ultima generazione
0.01.00
Tempo prima consultazione dello stesso - sola verica
(posta, social network, sms, mms ecc.)
0.05.00
Tempo chiamata ed attesa utilizzo ascensore
0.01.00
Tempo ricerca comando e procedure apertura/chiusura bascula garage
0.03.00
Tempo attesa accensione e riscaldamento candelette diesel auto e/o GPL
0.00.05
Tempo per gli spostamenti su gomma/rotaia per raggiungere il posto di lavoro
0.45.00
Tempo ricerca comando e procedure apertura/chiusura bascula garage ufcio
0.03.00
Tempo chiamata ed attesa utilizzo ascensore ufcio
0.01.00
Tempo attesa procedure accensione tecnologie di lavoro
(macchine utensili, informatica ecc.)
0.10.00
Tempo accensione ed attesa apparecchiature break
(caffettiere, erogatori automatici ecc.)
0.00.30
Tempi persi accidentali sul luogo di lavoro
(crack CPU, reset centralino, inceppo carta in stampa,sostituzioni materiali di consumo 
ecc.)
0.10.00
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30 agosto 2011
I° Conteggio approssimativo del tempo perduto

Tempo la per commissioni lavoro (media per tipologia e per geograa)
0.30.00
Tempo spostamenti per le suddette commissioni rientro sul posto di lavoro compreso
0.45.00
Tempo guadagno punto snak e attesa pranzo se esterno al posto di lavoro (no cosumo) 
compreso rientro su posto di lavoro
0.20.00
Tempo eventuale procedure accensione tecnologie di lavoro al pomeriggio
(macchine utensili, informatica ecc.)
0.10.00
Tempi vari senza riscontri sul posto di lavoro
(attese telefoniche quali risponditori, errori di formulazione numerica, linea occupata, 
risposta scusa richiamo, azioni da ripetere per indisponibilità momentanea interlocutore 
ecc...)
0.15.00
Tempo attesa accensione e riscaldamento candelette diesel auto e/o GPL
0.00.05
Tempo ricerca comando e procedure apertura/chiusura bascula garage ufcio
0.03.00
Tempo per gli spostamenti su gomma/rotaia per raggiungere Casa dal posto di lavoro
0.45.00
Tempo ricerca comando e procedure apertura/chiusura bascula garage
0.03.00
Tempo chiamata ed attesa utilizzo ascensore
0.01.00
Tempo risposta valvola termostatica doccia
0.00.45
Tempo risposta attesa elettrodomestici igiene personale
(asciugacapelli, rasoio elettrico, spazzolino elettrico, stira/arriccia capelli ecc.)
0.00.01 (moltiplica per utensili utilizzati)
Tempo di "zapping" radio/TV (senza prestare attenzione)
0.10.00
 
E poi......



8585858585

13 settembre 2011
gioventù

Non ricordo più da quanto tempo...
I miei cari: famiglia, parenti, e gli anziani dei miei amici...
Declinino la famosa frase...
"beati voi che almeno siete giovani»
 
 
20 anni:
i primi 5 con i miei e la mia nuova famiglia a convivere per via di cari parenti 
che non lasciavano la MIA abitazione, per potermici insediare
Poi l'ammalarsi di mio Padre ed il mio intensissimo peregrinare ormai io da 
padre e lui da glio provando in ogni modo a strapparlo alla ne...
Ovviamente perdendo la battaglia durata 7 penosi anni.
Poi 3 anni ospitando in casa il suocero (Violento pugno al cuore che gli portò 
via gran parte della sua efcienza...) per via dell'elegante delarsi della sua 
famiglia... 
E adesso siamo al terzo anno di convivenza con la mia ormai consumata 
madre che combatte con una forma rara di leucemia senile che la consuma di 
giorno in giorno..
Ed io anzi debbo dire NOI! (parlo di mia moglie e dei miei gli)
Ancora una volta giovani paladini di lotte perse per amore e per pietà.
Ormai sono vicino ai 50 anni ed ancora non ho potuto respirare l'aria dei 30 
e dei 40.
IO, Giovane con una giovane moglie con dei giovanissimi glioli...
Tutti quasi morti
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11 ottobre 2011
Attenti

Attenti uomini di valore!
Attenti a voi che con sudore spingete la vita
attenti voi che arditamente applicate con fatica e sacricio la vostra preziosa 
moralità la vostra succosa e saporita etica.
Attenti amici che dentro ripassate e fuori perpetrate bontà di cuore e umiltà di 
mente.
Attenti a voi che provate ad amare, con tutto Voi stessi con dolce intransigenza.
Attenti generosi, temperanti e pazienti carneci del male.....
Attenti tutti!
Perchè oggi riconosco per Voi un insidia nuova.
Una responsabilità superiore...
Un fardello di peso incommensurabile che s'aggiunge al già severo da voi 
trasportato.
 
 
Perchè se il vostro contrario si macchiasse come d'abitudine di un nuovo 
ennesimo crimine ancor più efferato.
Di nuova offesa pur impensabile all'integrità dei vostri sani principi;
bene, esso forse manco luce di candela ostenterebbe in uno sciame bieco e triste 
di spente luminarie.
Forse manco s'avvertirebbe nel mesto panorama della costruita e stabile violenza 
dipinta con dovizia in una vita da marrano....
 
 
Ecco invece veder chiaro quanto sia paradossale, accettar che anche la più 
piccola deviazione di una sana vita, il minimo inciampo in un terreno da sempre 
fertile di giustizia e bontà, possa agli occhi del mondo assumere d'infernale 
incanto; una tal luce che anche una stella in cielo diventi lampada ad olio al 
confronto.
E allora attenti uomini dai sani principi...
Attenti ai giusti!
 
 
Perché se ancor non l'avete compreso, la vostra è una responsabilità sconnata, 
perchè senza limite comprensibile resta il buon senso di umanità; e la sua 
applicazione non può subire incrinazioni.
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25 ottobre 2011

Pettine

Era mattina stamattina...
Alba pallida ed umida, un sole tiepido e stanco come spesso accade appena 
sveglie delle proprie membra.
 
Allora capita che ti chiedi come mai.
 
Come mai dopo una sana dormita ti senti ancora stanco, poco tonico e 
maldestramente pronto ad affrontare il nuovo giorno. Quel giorno che sai.
 
Sai almeno in parte che se anche fosse uguale a quello che ti hai appena 
superato, certamente non ti nasconde grandi fasti o meraviglie.
 
E' allora che così quasi per gioco, come una specie di vecchio scacciapensieri, ho 
cominciato con l'indice della mia mano a scorrere e riscorrere i denti del mio 
pettine.
Un pettine che oltre a qualche stanco capello, è carico di tante albe tra le 
piastrelle del mio bagno.
 
Davanti allo specchio come un animale appena fuori dall'agoniato letargo ho 
spontaneamente fatto cadere tutti i miei sensi in quello scorrere...
Ed allora ecco il crescere di dolci vibrazioni al sollecitar dei denti; interrotte in un 
intervallo ora brevissimo ora più lungo, per via di qualcuno tra loro ormai assente 
o spezzato.
 
Allora ho ripensato a quell'ancora vivo assopimento che non comprendo dopo una 
buona dormita...
 
La vita.
Se la scorri distratto, di corsa puoi partorire maldestri bilanci, sopiti dai tuoi occhi 
ammorbiditi dal sonno della supercialità.
Ma se riesci a destarti davvero aprendo veramente le tue palpebre allora, vuoti e 
pieni ti appariranno per ciò che forse veramente sono.
 
Grandi, immense emozioni ed avventure a prescindere da tormenti, patemi e 
gioie.
Grandi, immense sensazioni!
 
E con rammarico a volte sarai costretto a fare ammenda davanti allo specchio, per 
non aver sempre aperto veramente gli occhi.
 
Pettine metafora dell'esistenza.
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17 novembre 2011

E' un mio pensiero

l'ennesimo momento di profonda riessione forse mossa da un ormai cronico 
stato comatoso dell'animo, dipendente da un lungo periodo difcile....
 
Nella crosta l'uomo d'oggi appare sempre più dedito alla ricerca dell'esistere. Di 
farlo il più a lungo possibile e nel miglior modo.
Lo si vede in mille situazioni.
La ricerca spasmotica di benessere economico a qualsiasi prezzo e la corsa a quel 
salutismo che raggiunge vette integraliste quasi megalomani ne sono 
sintomatiche.
Potrei elecare molti altri sintomi di tale superciale analisi.
Ecco però che a ben pensare sbucciando della crosta tale analisi istintiva ed 
immediata io sento una strutturata tagliente e profondissima paura.
Un'angoscia inidenticabile se non con un occhio forse gramo ma munito della 
più potente lente ingrandente.
Quella lente strutturata dal cinico libero pensiero che si lorda di pressappochismo 
e garantismo per la razza umana e che sceglie una codica quanto più fredda ed 
inevitabile.
A ben rietterci insomma io individuo sostanzialmente due fenomeni 
fondamentali gli di questo tempo .
Il dimanismo estremo e la corsa all'apparire.
Il primo.
E' credo cosa inconfutabile vericare come gli ultimi anni hanno acceso nell'essere 
umano uno schizoide forsennato rapporto col tempo. il correre verso o lontano da 
qualsiasi obiettivo di qualsiasi natura è ormai funzione strutturale del nostro stare 
al mondo.
Impegni, incontri, traguardi, campagne, battaglie...
Sono solo parte generica protagonista fatua di questo iperdinamismo. E poi....
 
E poi un'altra corsa.
La battaglia contro la morte.
Contro l'imprescindibile marcire delle membra col tempo che passa.
Contro la contaminazione da parte della morte vestita di mille guise, di un 
presunto sano sopravvivere.
Medicina, cosmetica, esercizio, discipline trascendenti, e non il meno importante 
garantismo, se pur da sempre ingaggianti una battaglia ovviamente persa in 
partenza; oggi si sono impossessate denitivamente delle nostre menti e dei 
nostri portafogli come mai nei secoli.
 
Ma allora dinamismo schizoide ed esagitata battaglia alla morte sono veramente 
una rinnovata cosciente posizione che l'uomo ha assunto maturando sempre più 
vivo il suo istinto a preservare ed allungare al meglio la propria vita?
 
Secondo me NO
 
Se riuscissimo a fare un ulteriore passo nella Coscienza non più del singolo ma di 
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17 novembre 2011

E' un mio pensiero

quella straordinariamente naturale e reale come quella comune, probabilmente 
riusciremmo a leggere una certa verità.
 
Tragica, nera come la pece, assurda quanto possibile....
 
A mio parere tanto questa pazzia che ci dona schiavi al nuovo Dio "Tempo" e 
questa corsa allo "scomparimento" sico che ha stabilito per convenzione che 
magrezza, asciuttezza, attenzione estrema a cibo e gola sono due sintomi 
dell'inconscio desiderio umano di nire.
 
Finire.
Esaurire la propria permanenza su questa terra.
 
L'esagitato dinamismo come desiderio crescente di vedere sempre meno, di esser 
sempre meno coscienti ed attenti con l'anima, di sfuggire sempre più al patos 
meraviglioso della percezione ed introspezione umana.
 
La corsa al ridisegnare sempre più esile il nostro corpo; come uno stregato 
desiderio di scomparire. Di esserci il meno possibile, in ogni situazione e 
condizione.
Il consumarsi ed il consumare meno volume sul nostro pianeta.
 
E' un mio pensiero
(scritto di getto il 17/11/11)



9090909090

25 novembre 2011
STORIA DEI DOTTI e DETTI DEL POPOLO

Spesso o forse sempre gli Antichi proverbi,
le antiche credenze e posizioni logiche per non parlare persino delle premonizioni 
del Popolo...
Sono il succo più acre e realista della vera Storia di questo mondo.
Esse infatti in grande parte attingono dalla esperienza,
dal vero rapporto profondo e segnante con la quotidianità da parte del miglior 
uomo possibile.
Quello umile e provato dalla realtà popolare.
 
Queste visioni Popolari non sono quasi mai il frutto manipolato e strumentalizzato,
così come accade per chi invece istituzionalmente la Storia la scrive e la racconta...
Storici, Filoso, Politici, Regnanti, Religiosi ecc.
 
Accade quindi spessissimo che i racconti, i modi di dire e tutta la catena di proverbi 
e detti antichi del Popolo,
siano molto ma molto più saggi e siano quando preveggenti;
percentualmente molto più attendibili di visioni scientiche e dotte.
 
Penso alla sana saggezza del contadino pronto e rodato per confrontarsi con la 
natura,
le sue premonizioni naturali, le sua sensibilissima percezione naturale e le sue 
storie;
Sono stillate perle di pura saggezza e concretezza animale.
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13 maggio 2012
IL CALLO!

Festa della Mamma?
Io celebrerei volentieri un simbolo.....
 
<p>IL CALLO!</p>Si, perchè non il callo.
 
Ancora oggi a ben guardare i gomiti di mia madre, nonostante una pelle 
avvizzita e pallida, leggo chiara la testimonianza del suddetto.
E la memoria non può non fuggire a ritroso e ricordare quando quel callo 
difendenva i fragili gomiti appoggiati per ore al davanzale dell'unica nestra di 
casa che si specchiava sulla Via principale del mio paese.
 
Quella donna e quel CALLO non badavan tanto al passeggìo elegante del 
Centro; e tantomeno strizzavan l'occhio all'indole curiosa e viva di una donnina 
fragile affacciata al mondo ma....
Aspettavano.
 
Aspettavano un glio che distratto dalla scoperta e dal confronto acerbo col 
Mondo neppure rammentava di quel CALLO e tanto meno se ne interessava. 
Allora perchè prima che sia troppo tardi non fare festa e non osannare una 
scorza di ruvida pelle morta che porta dentro tutto l'amore di madre....
 
CelebriamoLO come gli spetta!
Dunque....
 
Viva il CALLO
(nonostante tutto) (dedicato a mia madre ed a tutte le madri - Renato Iannone )
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5 luglio 2012

VERDE...

Come null'altro al mondo io adoro il verde...
Il verde nei colori,
il verde in questa spesso troppo nuda Terra.
Il verde che porta profumi di vita e di fresco,
Il verde che alla vista t'appaga ed ammansisce.
Il verde con cui tra i colori speri e sotto il quale ripari.
 
Ma soprattutto;
amo specchiarmi nel verde.
 
Quando mare e quando occhi... I tuoi
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15 luglio 2012

AMORE FUORI DAI DENTI

Penso allora che cosa buona sarebbe potersi proiettare verso la propria 
vecchiaia...
Magari proprio verso gli ultimi momenti da viversi.
Il dono vero di questo maestosa opportunità, sarebbe il poter vericare quale 
sia la consistenza nascente della traccia destinata a lasciarsi su questa terra di 
noi stessi.quella che chiamiamo "memoria"
 
Nessuna cartina di tornasole migliore di vedere cosa e come sarebbe trattato 
il proprio nome alla ne dei giorni.
 
E' cosa risaputa che la morte...
O l'ormai corto cammino verso essa;
rigeneri nature umane agli occhi dei simili anche della peggior livrea.
 
Abbiamo spesso or di assassini, primi derelitti, pusillanime e parassiti incalliti; 
redenti all'opinione altrui, dalla natural posizione di morenti...
 
Ed allora capita sovente ascoltare cori bislacchi pronti ad onorar memoria di 
suddette gure sbiadite e vergognose. 
 
 
Sant'uomo infondo...
Brava persona nonostante tutto...
Carità anche per lui...
Ecc.
 
Dovessi abusare della magia di cui all'introduzione di questo lungo pensiero;
non potrei non raffrontare le due gure dei miei genitori.
 
Sarò sfacciato, saccente come mio solito...
Arrogante con forte insofferenza del momento ma
 
Io vedo una luce smagliante ed accanto una modesta..... Modestissima 
candela.
 
 
Ti amo da morire PADRE MIO!...e ti voglio bene mamma.
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16 luglio 2012

Sul tempo e sugli uomini

Potrai a lungo soffermarti con la gran parte degli uomini per ricordar loro 
quanto di bello condiviso e quanto donatosi reciprocamente....
La loro mente spesso e volentieri risulterà annebbiata.
 
Prova invece a far solo accenno d'avvenimenti o gesti meno nobili e bui che 
l'han coinvolto...
Egli ti narrerà d'ogni particolare di quel passato e gli occhi si stringeranno 
così come il cuore.
E se ne avrà ancora...
Lancerà bestemmie verso quei presunti protagonisti arteci dei suo 
altrettanto presunto suo patire.
 
 
Il solito uomo... Con il solito scandire del tempo.
 
 
Da:
SCATTO - (Renato R. Iannone - 2002)
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13 agosto 2012

la parola

E l'uomo ebbe il dono della parola...
Si rallegrò nel constatarne l'estrema utilità per comunicare con i suoi simili...
 
Poi credette di poterne far strumento d'impegno, di losoa e di promessa... Di credo 
persino.
 E' evidente che perse la consapevolezza di cosa fosse "esso" veramente.
 
Col sospetto nel cuore; provò allora a belare ma non gli riuscì
A grugnire invano...
E persino provò l'ululato del libero e feroce lupo ovviamente senza successo ne 
credito.
 
Solo allora tornato evidentemente consapevole si interrogò...
 
Ma poi siamo veramente meritevoli e capaci di usar questo dono?
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28 agosto 2012

Quel che non c'è... E'

Pensi che l'homo erectus sognasse il fuoco o magari la ruota?
Si sa di ominidi originari desiderare la radio?
La penicillina o i videogames?
Qualcuno tra noi, lesse mai di preistorici immaginarsi in Beutifull?
 
Eppure arrivarono...Fuoco, ruota, radio ecc.
 
Neppure la forza dell'immaginazione ci porta nel mondo che vivremo.
Continuare a cercare con il nostro misero sapere o peggio con la nostra precaria 
radice del sognare
è come muoversi a passo di formica di anco alla velocissima luce ed aver la 
presunzione di contesa.
 
 
Allora..
Tutto quello che per noi c'è...
Potrebbe essere.
Quanto neppure immaginiamo E' certo.
 
Questo perchè vista la nostra miseria percettiva,
è statisticamente più sicuro dare per certo ciò che non percepiamo rispetto a 
tutto quanto crediamo di aver accertato.
 
Sinteticamente, potremmo quindi postulare:
«Quel che non c'è... E'"
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1 settembre 2012

EROI DI CARTONE

Quando alle strette per tue scelte, le tue azioni o peggio ancora per il tuo 
mancato agire,
ti troverai a confrontarti col cielo grigio e mesto dell'errore, della scontta o 
della mancanza...
Non disperare; lo stesso Lucifero consiglia...
 
ìmputa, coinvolgi, accompagnati.
 
Diluire col concorso di colpa il peso delle proprie gesta compreso quelle mai 
compiute
è uno degli atletismi morali che all'uomo riesce meglio.
 
Accadrà che tanti come te ti si stringeranno intorno, perchè di ignavi, di 
pusillanime,
di smidollati e senza spina dorsale...
Di "io non c'ero", di "a me non tocca", di "meglio evitare", di "fammi fare i fatti 
miei"....
Questo mondo si riempie da sempre no ad esserne empio...
Quotidianamente...
 
Ecco che quasi senza accorgertene così come è la stessa impalpabile essenza 
del tuo "esserci»
Sarai persino meno solo tra i soli.
Ed allo specchio perlomeno inizialmente potrai persino darti una fugace 
occhiata
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7 settembre 2012

Come lupi

Ormai siamo adulti e con questa condizione aumenta sempre più la necessità di 
provare a districarsi tra anime pulite e sporche.Per i nostri gli, per molti fra gli amici 
e a veder bene anche per diversi dei conoscenti che ci popolano la vita; dovremmo 
diventare con questa condizione di vissuto; più attenti, più pronti....
Più modestamente saggi.
 
Eppure io passo tempo e tempo a tentare di riconoscere purezza da sporcizia....
Spesso mal interpretrando naturalmente.
 
Allora oggi con queste righe provo ad aiutare chi come me arranca e sbatte al muro 
quotidianamente per via di errate valutazioni dell'altrui animo umano.
 
Con un buon pesante fardello d'esperienza vissuta vorrei porre l'attenzione su di una 
quasi sicura condizione che rivela e divide le anime sporche dalle pulite.
Ne può determinare consistenza e lealtà.
Può funzionare come reagente in chimica e forza di controllo in sica.
Una specie di prova, di condizione semisicura per ltrare con ottima probabilità di 
riuscita, il lercio dal lindo.
Il bianco dal nero.
 
"il nemico»
Provate a strutturare se riuscite un "nemico" comune per due o più anime pure..
In questo caso, non sempre troverete coesione d'intenti, unicità di pensiero e di 
vedute.
Spesso tra persone buone nascono diverbi, eccezioni, strategie diverse.
Si tituba, c'è pietà, c'è comprensione e pazienza.
Scaturisce che in una mistura così eterogenea se pur ricca di ottimo intento; possano 
le due anime destabilizzarsi, infragilirsi persino.
Soffrendo, penando insieme ma spesso orientando diversamente sentimenti e scelte, 
verso la "cura" del - nemico.
 
Proviamo adesso scavando nelle nostre esperienze a ricordare di un nemico, che 
diventi il nemico comune per più di un anima nera.
 
Ecco la magia!
 
Se ieri due anime nere si detestavano, si contrastavano in ogni modo bieco o sordo 
che fosse.
Con l'avvento di un nemico comune esse cancellano ogni reciproca atrocità per 
allearsi e muovere contro il nuovo comune avversario soggetto, oggetto del proprio 
acume negativo.
 
Troverete quindi uomini che s'odiavano a braccetto contro... il nemico comune.
Troverete beghe, inciucio, ed intrallazzo tra persone che a turno, al vostro orecchio; 
no al giorno prima coloravano offese nitide e violente l'uno per l'altro.
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7 settembre 2012

Come lupi

Li troverete tenendosi per mano a guardarVi se nemico comune; come cani da 
guardia.
Come lupi affamati desiderosi di veder colare il vostro sangue.
 
Questo quindi amici per concludere Vi dico....
Sperando possa aiutarci nel riconoscere la vera essenza delle anime pulite e sporche.
 
Fatevi o date un nemico comune a due buone persone.
Esse saranno destabilizzate e combattute ma resteranno giudiziose, pazienti e 
temperanti.
 
Fatevi o date un nemico comune a due persone lercie.
Scorderanno tutte le reciproche atrocità per schierarsi senza esclusione di colpi contro 
di Voi
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20 settembre 2012

Da una Rosa una spina

T'ho annaata e curata come si fa con una piccola piantina di rose a cui tieni ed 
in cui speri...
T'ho poi custodita ed accudita quando da piantina hai dato foglie e rose....
Mille rose a questo grigio mondo...
 
E' poi venuto il momento della potatura e della talea; ed ero lì; pronto...
Poi la tramontana, e la brina e poi la grandine.
Io;
 
Io per quel che potevo T'ho aiutata, spalla spalla a difenderti e t'ho io stesso 
difesa.
Ma poi....
 
Poi hai perso foglie e ori, pian piano.
Poi da verde e colorata tutta, sei passata avvizzendo giorno dopo giorno a colori 
senza tono e pensieri senza senno.
 
Poi da Pianta di Rose a pianto raso, quel pianto interiore che non s'avverte 
perchè si consuma con il suo sgorgare; la stessa primessenza Tua.
La dignità di ore
 
Quando mi sono accorto stamattina che intorno non vedevi ed a prestar orecchio 
attentamente non sentivi...
Il più profondo dei dolori m'ha assalito.
 
Niente dovrebbe sopravvivere alla sua dignità
Ed io non me ne vergongo.
 
Spero di salvarti spingendoti col pensiero all'oblio.
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14 novembre 2012

ANNA ed ERRICO

In quanti abbiamo detestato i ns. genitori
Quanti tra noi con mille alterchi e polemiche hanno combattutto come Don 
Chisciotte, i fatui molini di una supposta emancipazione,
di una gagliarda affermazione; del nuovo a prescindere.
 
Già quei nostri derelitti, antiquati ed inetti vecchi.
 
Poi...
Dopo un approssimativo mondarci tutti i cipigli ci si guardava allo specchio; anche 
senza il suddetto davanti.
Spesso abbiam soggiaciuto innanzi alla sua proiezione virtuale, autocelebrandoci 
come contemporanei, vivaci intellettualmente, 
 malandrini e scaltri.... Nonchè adeguatamente "contestualizzati".
 
Magari scegliendo accuratamente i nostri complici interlocutori.
Amici, morosi.... Comunque mai; e ribadisco mai troppo vecchi!
 
Ahhhh quei vecchi.
Gli voglio bene questo è certo ma.....
Che ne sanno, cosa capiscono.... C O S A vogliono!
 
Il guaio è che non eravamo capaci e pronti per riettere no in fondo da adulti alla 
questione.
 
In particolare,
il sottoscritto arrivò tardi in famiglia.
I miei avevan forse 4/5 generazioni "sorpassate" dalla mia
Ed io là a bearmi tra snobbismo intellettuale e sanguigna pazzia rivoluzionaria.
 
Poi...?
Poi, arrivò l'età.
Quella età che t'ha dato modo di pensare, viverti buona parte della vita e 
soprattutto;
ti ha permesso attraverso mille esperienze di afnare spirito critico e contatti umani.
 
Già....
Mille e mille contatti.
Esseri buoni e meno buoni; anime vaghe e chiare come cristallo.
Situazioni difcili quanto le decisione che hai od avresti dovuto prendere.
 
E cosa accade allora?
 
Ieri ho pensato a lungo a quanto sia problematica l'attività di genitore.
Quanto sia spesso fatua ogni posologia intellettualoide od accurato consiglio d'altro 
Padre.
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14 novembre 2012

ANNA ed ERRICO

Quanto la trasmissione di concetti, sostegni, pensieri ed affetto;sia complicata tra 
noi ed i nostri gli.
 
Eppure....
La magia se ci pensate è tanto semplice quanto contraddittoria.
 
Facendo mio malgrado i conti con una perdita terribile come quella di una madre,
ho visto intorno una così grande calca di calore, di vicinanza, d'amicizia confermata 
o ritrovata che.....
 
Mettiamo pure che una parte di essa fosse frutto di circostanza o buon 
comportamento.
Mettiamo pure dentro una fetta di falsità e pressappochismo.
Bene.
Pur macchiando questa meravigliosa esperienza, non posso non fare i conti con il 
tangibile profondo ume di calore che mi ha investito.
 
Amici, parenti quasi amici ed amici ancora quasi parenti...
Tutt'intorno a sostenere, carezzare, abbracciare e magari piangere.
 
Ecco che non ho potuto appena raffreddato non pensare a quelle furibonde liti di 
ragazzo reazionario e capriccioso.
Concludendo una cosa piccola piccola... semplice semplice.
 
Pur con una enorme distanza generazionale, quando c'è;
o con il piglio che spesso i giovani detestano quando i genitori voglion fare i 
ragazzi per  allinearsi a loro.
Tentativo a volte addirittura ridicolo....
 
Una cosa è FARO
Una cosa è cerrto LUCE assoluta nel rapporto e nella educazione che si 
tramanda.....
 
L'ESEMPIO
 
Nessun padre forse, nessuna madre può a tavolino gestire questo.
Nessun glio parimenti, può toccarlo od esserne pienamente cosciente eppure...
 
Esso si muove assoluto, instancabile ed inarrestabile.
Da padre e da madre verso glio.
Inevitabilmente.
 
Ed allora quel ragazzino oggi uomo che ancora di tanto in tanto sommessamente o 
con sfolgoranti feste, miete ancora tale battito di cuori; 
non può esser poi così male.
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Ed è certo che dentro la sua singolarità fatta di ovvie cumulative ragioni di indole 
caratteriale, sensibilità propria, cultura, esperienza e contatti di una vita;
C'è potente una ogiva enorme quanto difcilmente riconoscibile....
 
E' L'ESEMPIO!
 
Il più bello, grande, certo e magico insegnamento di un genitore al proprio glio.
 
 
Grazie Enrico
Grazie Anna

14 novembre 2012

ANNA ed ERRICO
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9 gennaio 2013

La Donna

La Donna...
Non è uscita da un piede dell'uomo per essere calpestata,
ne dalla sua testa per esser superiore.
 
Non è stata generata dalla schiena dell'uomo per restare indietro
ne dal suo sesso per restare sola carne.
 
E' uscita da una costola...
Dal suo anco.Per essere uguale!
 
Da una costola, sotto al braccio per essere protetta!
Dal lato del cuore...
 
...Per essere Amata.
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27 marzo 2013

TRAGICO E MAGNIFICO

"siamo in un ritardo TREMENDO"E' una delle affermazioni che ho ascoltato 
stamattina a proposito di consegne varie del mio salumaio al suo fattorino.Amici 
cari, questa ennesima mancanza di "scalabilità" e faciloneria nell'usare 
impropriamente termini che hanno un peso profondamente iniquo rispetto ai 
concetti da ribadire, mi secca veramente tanto ed una buona volta voglio 
condividere con voi una preghiera, un dissenziente atteggiamento da cui non 
riesco più a prescindere.
 
Nata probabilmente con l'avvento a ne anni '70 delle TV commerciali (tanto per 
cambiare), e poi trasferita a tutti i media; Tutti i santi gg ormai dobbiamo fare i 
conti con l'abitudine a denizioni spropositate e scorrette per denire spesso eventi, 
persone e addirittura oggetti.
 
Siamo davanti quotidianamente a coscie "strepitose" - interpretazioni "straordinarie" 
- padelle "magniche" - mutande "sconvolgenti" - trafco "apocalittico" - debito 
"stratosferico" e statuette "incommensurabili".Potrei andare avanti per ore!
 
Io non ce la faccio più
 
Tornando alla affermazione del salumaio....ritardo TREMENDO
 
Ma "tremendo" è uno tsunami che devasta una popolazione!Tremendo è il 
sopravvivere di un padre ad un glio!Tremendo è il pedegree storico di un 
sanguinario dittatore....Altro che un ritardo per un fattorino.
 
Disgustato Vi imploro di provare con me a correggere questa "disgustosa" 
megalomania lessicale che come droga ha portato solamente ad una battaglia 
verbale su virtù fatue divenute doni quasi Divini.
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11 aprile 2013

Basta!

Basta!
Non voglio più sapere di Te
Non mi interessa più se hai pensato o se hai creduto
Al diavolo le tue magagne i tuoi intrallazzi
Alle ortiche quell'aura del diavolo che t'avvolge!
Basta!
Non voglio più sapere di Te.
Mi basta l'odore, il sapore...
Il calore che propaghi inconsapevole o coscente come iena.
Schiavo a derelitto
Sottoposto ma non sbiadito
Basta!
Tu non sei nel cuore Tu il cuore lo sei.
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13 giugno 2013

BASTI TU...

Tormenta....
Ora ghiaccio ora sabbia, ora freddo polare, ora arido deserto.
 
Angoscia...
Ora offesa, ora onta poi delusione e sofferenza, tirannia od ignavia.
 
 
E poi cielo!
Come se ti cadesse addosso a schiacciarti
come se ti carezzasse il capo a coccolarti.
Brillante, cupo, grigio....
Azzurro.
 
E poi mare
che t'annega, che ti salva.
Che t'inghiotte e spaventa e che come un complice t'innamora...
 
 
Tutte le luci sono buio e tutte le tenebre abbaglianti.
I silenzi assordanti ed i frastuoni sordi....
 
Poco c'è di vero forse nulla;
ma spesso un solo brivido di pelle ti collega al senso d'ogni cosa.
 
Spesso....
Basti TU
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20 giugno 2013

"IL»

Ci sono uomini che osservano per anni i riettori che forse per una volta li 
illuminarono e uomini che carezzano la targa di una fuoriserie, dono e feticcio di 
una sola prova di guida concessa non si ricorda più neppure per qual evento.
 
Ci sono uomini che guardano e riguardano commossi un paio di sbiadite 
fotograe che li rappresentano con l'unico grosso pesce mai più pescato e 
uomini che recuperan le loro pergamene per riassestarsi signori d'una o d'altra 
competenza...
Sempre che non le abbiano già afsse ai muri, magari abbracciate da prestanti 
cornici di radica e foglia d'oro.
 
Uomini che s'inseguono e corrono dietro alle loro vecchie ombre d'oro spesso 
dimenticando inconsapevoli, persino le ragion; se vere ce ne sono, di tali antichi 
vessilli.
 
Uomini che con spolverino e ramazza in una mano e arrugginite presunte glorie 
nell'altra combattono guerre dove concretezza e verità scompaginano in un 
battibaleno la ferraglia dei ricordi e delle reminiscenze....
 
Ed inne?
 
Ed inne uomini pronti a ritrattare ma non in mala fede (quasi mai), a 
sconfessare, a rivedere e rivedersi, a ripulire e ripulirsi, il nome di una 
"occasione" o quello che pensan tale.
 
Uomini che sognano come Tutankamon di ritrovarsi un giorno trapassati con la 
dolce compagnia di fustelle e pedegree, di trattati ed attestati, di medaglie e le 
carezzanti eco di lusinghe ed applausi;per riconoscersi e gongolare e per 
certicare che...
 
Quell'unico pesce fosse IL pesce, quell'unica targa fosse LA targa....
Quella specie di qualunque....
 
Fosse in realtà IL
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28 giugno 2013
Solo una donna da una storia di un uomo del mondo

Dura come un sasso!
Arida come un deserto di bruna sabbia...
Ruvida come tronco di quercia...
Torbida come acqua di lago...
Tormentata come schiaffo del più impetuoso vento...
 
Impetuosa come la più alta delle onde del mare nero!
Accecante come raggio di sole che pure riscalda e che a volte brucia.
 
Sola, lontana, fragile, come terra....
Nessuna virtù alcuna magia....
 
Solo carne.... Solo anima.... Solo.
 
Ed io?
Ed io pazzo di TE
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6 luglio 2013
A/social - network

Andare in armatura con tanto d'elmo abbassato alla più esilarante e promiscua 
festa libera del mondo.
Ecco cosa sta girando in FB.....
 
Abbiamo tanto applaudito e tanto approttiamo di uno strumento 
drammaticamente aperto
come è il Social più numeroso della Terra e poi....
 
Fatte le nostre cose, stesi i nostri panni puliti o sporchi, adoperatici per condividere 
e ricondividere
diciamo ALT!
 
Ed allora ci disturbano gli spam, ci seccano gli "estranei" ci indignano gli interventi 
poco odorosi ecc.
 
Io scelsi consapevole.
E scelgo tutti i giorni con quella stessa luce di personalissima consapevolezza.
 
Quando butti un sasso nello stagno forse puoi a priori occuparti con cura della sua 
misura e peso;
puoi in seguito relativamente controllarne la vigoria del lancio....
Forse, se non sei troppo maldestro o distratto; puoi persino provare a star dietro al 
ne dell'azione,
stimando un bersaglio ma.....
 
Di una cosa resto certo, cosciente e consapevole se scelgo di lanciare:
Non posso assolutamente gestire e controllare i cerchi d'acqua che il sasso lascerà 
andare al suo impatto.
 
Mi fanno perciò ancora adesso, dopo quasi 6 anni di Social Network
- SORRIDERE -
Quella innità d'appelli carichi di taglia e incolla che raccomandano mille attività 
per garantirsi pseudo privacy e pseudo paletti d'accesso ai propri proli.
 
Vi ricordo "social" "network»
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6 agosto 2013
CONSIGLIO

Le cose del mondo che accadono si esprimono per convenzione in una 
gamma che sintetizzando, per l'uomo;
vanno da buone a cattive, o se credete; da belle a brutte.
 
Meno durano le belle cose più ci accompagnerà il loro ricordo.
E spesso; si sa....
Niente è più bello della magnicazione di un pensiero.
 
Nel ricordare, nel pensare...
Entra tutta la brillante capacità dell'uomo del fare voli pindarici.
 
Entra il mondo superiore del probabile, del possibile, della magia, della 
fantasia e dei sogni.
 
Ma anche si staglia con forza nel nostro più profondo sentire quell'audacia 
dell'impossibile
che sveste sfacciatamente ogni tabù, ogni barriera della ragione.
 
Allora ricordiamo, pensiamo, sogniamo!
E proviamo ad evitare più o meno rigorosamente di vivere.
E' il mio augurio.
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15 agosto 2013
Da un intervento ad un post di una cara persona...

Nei giorni terribili della instabilità Egiziana...
 
Nel mio piccolissimo di persona poco coinvolta emotivamente nel particolare 
ma distrutta dalla delusione di un indole; quella umana.
 
Vecchia CCCP; vecchia DDR, vecchia Cina imperiale, vecchia Jugoslavia ecc.
 
Abbiamo visto e viviamo la contemporaneità di un mondo che assetato di una 
sottoforma di libertà presunta,
dimostra quotidianamente di non conoscerla e non comprenderla.
 
Tantomeno di meritarsela e saperla gestire.
 
Allora;
che forse essendo la nostra natura di granlunga animale,
certe campagne debbano rientrare attraverso pastori e cani da gregge?
 
Insomma forse l'uomo DEVE subire la coercizione di sclerotici dittatori per 
sopravvivere a sestesso ?
Non lo so ma ho la morte nel cuore per quanto io sia deluso da mille popoli e 
mille presunzioni di giustizia.
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11 settembre 2013
Causa vinta

Ci sono persone che s'intrecciano con le cose
e sentimenti che s'agganciano all'aria per diventare ciò che mai saranno.
 
Sogni, obiettivi, speranze.
La mente che fugge guarda al mondo vedendolo svanire sempre più 
velocemente.
 
E' così come sempre e per sempre, si perpretano gli scherzi dell'animo.
Corrono, salgono, volano....
 
Vivono.Fatui, soli.Inutili; se non per chi li vive.
 
Vale la pena?
E' l'unica pena che vale veramente.
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12 settembre 2013
Sono in quanto ho ne

Riconoscendo per convenzione la ne d'ogni cosa da noi percepita,
noi stessi compresi;
come l'evento più prezioso e la virtù più importante dell'esistenza umana;
 
accettando la negazione dell'Eterno come il vero dono per dare un senso ed un 
valore assoluto a tutto ciò che viviamo attimo per attimo, momento per 
momento;
 
E ammettendo che per convenzione umana:
morte, ne, cancellazione, distruzione et simile
sono posizionati nel nostro immaginario nella sfera del male,
dell'angoscia, del patimento.....
 
Potremmo con audace onestà intellettuale postulare quanto segue:
 
E' "il male" il vero motore universale;
il vero paladino e complice impavido della nostra straordinaria esistenza;
dando esso la prima se non l'unica stimolazione all'alternativa della piatta 
terrorizzante eternità.
 
Nulla è se eterno.
La Realtà (umana) è;
per via della precisa dimensione temporale e sica
dove inizio e ne ne sono le prime magniche e imprescindibili unità di misura.
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16 ottobre 2013
l'Ontano

Deprimi, rincuori
Affami, rifocilli
Costruisci, distruggi
Muori e rinasci
Fai volare come sprofondare
Carezzi, schernisci
Apprezzi, detesti
Urli...
Fai all'amore.
 
Sei compiuta, sei scultura, sei opera piena.
La magia però è la tua inconsapevolezza di questo.
Il tuo inconscio potere s'accende nei miei piccoli occhi
Tutta la tua naturale e preziosa essenza,
bagna la mia radice d'uomo in amore
ed insieme...
 
L'ontano



117

FB ha aperto alla massima espressione possibile che l'uomo possa esprimere di 
"vorrei ma non posso" la declinazione più pusillanime ed ignava degna di 
lui.Allora che qualcuno metta le gambe in spalla e si assuma la seria e schietta 
responsabilità dell'Affetto sincero.Quello provato seriemente ne di default ne per 
educazione.
Ci vuole una specie di "cartina di tornasole" Allora, in risposta ai soliti vuotissimi 
e sterili....Vorrei ma....non ho tempo - non posso per adesso - sono impegnata/o 
- vivo lontana/o - sto in crisi e quant'altro che al momento non mi sovviene....
Andiamo NOI!Scoviamoli no a casa e misuriamo tutta la carriola forse 
arrugginita di buoni propositi e vera amicizia ritrovata, affetto serbato ecc. 
ecc.Scrivere 4 righe mentre cuoce il Ragù, sparare due cuoricini mentre navigo 
nel mio portale professionale o persino spuntare un mi piace dal cell mentre si 
sta a letto con.... Non è difcile e non misura un bel co secco!
Ho fatto anche 800km. d'un ato per riabbracciare una vera amicizia, e 400 per 
dare "presenza" a chi in quel momento aveva bisogno.
Spesso ci sentiamo rispondere cose che a ben pensarci sono un oltraggio 
continuo alla propria caratura di persone."il lavoro m'ammazza, non ho un 
minuto libero"" sono piena/o come un otre, scusa, mille impegni mi impediscono 
di..."
Oltraggio; offesa a chi legge forse.Insomma cosa credi che avvenga intorno a 
TE?Siamo tutti a dividerci tra pettini e bambole; tra cani ed aie?????
Pensiamoci quando diamo una potenziale condivisione che mai celebrerà una 
altrettanto reale e tangibile manifestazione d'affetto.

20 ottobre 2013

FB e cosa tu sembri di essere....
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27 ottobre 2013

E poi muori

Soffri, ami, abbracci, difendi, distruggi, offendi... Ridi ahhh se ridi. Piangi e come 
se piangi. Proteggi, subisci, inerisci, corri, ansimi, disturbi, aiuti, immagini, 
sogni.....
E poi muori.
 
Ritrovi affetti lontani
T'innammori
Guardi godendone ed ammirandone la meraviglia.
Parlo del sole, della madre terra e della sua incomparabile carezza.
 
Ti ritrovi a contare ansioso giorni od a rimirare indietro con vista attenta  anni ed 
anni gia niti.
 
Progetti, pensi, prepari, sei stratega e poi pensi al fato, al destino, agli accidenti.
Già; gli accidenti.
 
Poi ti curi e curi, combatti, idealizzi, sostieni, difendi e stocchi di spadone come 
neppure t'aspettavi
Preghi per chi prega, bestemmi per chi non ha con se il presunto dono.
 
C'è un Dio, non c'è
C'è una nuova condizione di scienza oppure no.
 
Bene - fatto sta che poi.....
Poi muori.
 
Sei morto prima già milioni di volte, forse miliardi.
E' morto con te un sogno, un'amore, un paesaggio, un ricordo, una speranza, un 
braccio forse....
Eppure...
 
Eppure non capisci ancora.
Non comprendi quanto sia la morte il vero incomparabile evento del quotidiano e 
dell'assoluto.
 
Non riusciamo a liberarci da questa terrorizzante schiavitù.
Colpa forse di quanto, pur rinnegandolo noi restimao prima di tutto animali.
Animali con i loro istinti primitivi e raziocinanti.
Con la loro percezione inconsapevole della presa di coscienza.
Incosciente!
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27 ottobre 2013

E poi muori

La morte, il male come stupidamente lo intendiamo.
La sofferenza, la mancanza, il patos, il dramma.
Sono questi infondo i veri doni.
I più signicativi piccolissimi eventi che donano alle cose di questa piccola esistenza 
terrena un signicato altissimo.
 
Tutto è straordinario, tutto resta meraviglioso esclusivamente perché nisce!
La tua minestra miserabile d'acqua, sale e cicoria o fagioli o persino carne, si 
riempie di signicato e beatitudine innita con la consapevolezza che nel piatto a 
minuti non ne rimarrà neppure una goccia!
 
Questa è la verità.
Tutto è magnico perchè non è Eterno.
E' il mio parere incontrovertibile.
 
Immaginare quindi - così posti,
una condizione ulteriore dopo la ne terrena potrebbe essere a questo punto 
complicato.
 
Io invece la vedo; o voglio vederla comunque.
La vedo e la riconosco non come un memento di Eternità piana asciutta e vuota 
come il tutto ed il nulla all'unisono sanno organizzare, ma come un ulteriore 
cammino.
 
Energia che si genera, si rigenera e si scopre ogni attimo differente.
Solo il tormento vive per sempre.
Solo il contunuo cambiamento può scandire eventualmente un ritmo.
 
 
Altrimenti poi........
Muori
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9 novembre 2013
Dietro ogni TE ci sono IO

Ci sono mille mondi a questo mondo.
Ma sei hai fortuna o la vista acuta;
scopri che tutti e tutti insieme s'assomigliano,
anzi...
 
Forse sono solo mattoni d'un unico altissimo muro.
 
Ricordiamolo quando proviamo a distinguere,
quando cerchiamo differenze e con esse ci eleviamo,
quando scaviamo buche per alimentare inutili e mediocri spinte alla 
sottomissione ed al buonismo.
 
Quando ci prodighiamo in mille stratagemmi per sorpassare o per 
rallentare sulla corsa altrui.
Quella dei sentimenti, dei drammi e delle gioie magari.
 
Non c'è competizione nel muro.
Anzi...
 
Come il muro resta più solido se i mattoni che lo compongono sono 
egualmente tagliati e posati,
così le nostre storie più uguali di quanto crediamo sono all'unisono la vera 
potente essenza della vita.
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21 novembre 2013
il pianto di tutti

Alla notte sul balcone nel più morbido buio tu piangi...
Nelle zuffe anche senza sangue piangi.
Sul tuo letto con gli occhi al cielo e come compagnia il solo battito del cuore; 
piangi.
quando al bar con chi conosci ivi compresa la tua birra piangi
nel mezzo di una battaglia di calore e di passione piangi
al sole che ti scalda al freddo che ti fa tremare ancora e ancora... Piangi.
Provasti con il magico alambicco della strafottenza,
tentasti col setaccio della leggerezza e coi consigli del druido del maligno 
eppure ancora...
Ancora piangi.
E riempendo questo disgustoso mondo di lacrime t'accorgi del sapore non tuo, 
del colore non tuo...
Nel tuo e con il tuo; vive e prospera il pianto di tutti.
 
Anche il mio.
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12 dicembre 2013
Di allora e di oggi...

Vidi i primi, quelli di allora;
quelli grandi, disturbati dalla prima luce.
Quelli sbarrati e curiosi,
quelli lucenti e pieni d'avido desiderio d'amore
quelli che ti chiedevano calore e carezze, abbracci e complicità.
Quelli, soprattutto...
Desiderosi di vedere.

Ho visto quelli di oggi
Velati spenti... sofferenti e veri.
Quelli provati.
Quelli che sai; che ti chiedon prima di tutto aiuto.

Quelli che come allora non succedeva,
ti cercano e ti ricercano.
Quelli che ti tagliano il cuore ferendoti profondo l'anima.
Annaspando tra dolore e consapevolezza, tra commiato e disperazione.... 
Voglia di andare via.

Forse non dovrebbe mai accadere.
Forse chi ha la fortuna del prima, non dovrebbe mai partecipare l'angoscia 
del dopo.

Dicono che più di tutto siano gli occhi a trasmettere l'energia dell'animo.

Difcile oggi che ti spegni non pensare ai tuoi occhi.

Dedicato a Pelè, che subì il mio abbraccio tra i primi abbracci e un lungo 
sguardo, tra gli ultimi.
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18 dicembre 2013
la COLPA

"Un giorno cedette un poderoso muro ferendo malamente il povero Mortimer 
Hoockerville.
Accorse la sua intera famiglia che abitava a pochi isolati dalla disgrazia.
Disperati sì ma confusi, fecero per interrogarsi ore su di chi fosse la colpa di 
quel malaugurato crollo.
Il comune disfattismo della cittadinanza, Sir Mc Farland quel maledetto di un 
Sindaco! La Metro a poca distanza e poi persino il muratore Tom che 
sapevano autore del lavoro....Intanto terminarono i gemiti."
 
Ecco
Ho buttato giù una specie di quadro in seno ad un comune vissuto del 
quotidiano.
L'ho fatto solo ed esclusivamente per parlare della"COLPA"
Responsabilità di peso e valore indiscutibile per carità eppure elemento spesso 
efmero e disturbante nel vivere.
Non parlo di ciò che essa generi ovviamente....
Disagio, sofferenza, perdite di cari come di danari ma....
Di quanto sia spesso sciocco fermarsi sugli Attori di essa perdendo di vista 
quanto sia possibile e necessario occuparsi delle soluzioni. Delle 
contromisure.
Riettendoci sopra con più attenzione spesso la denizione ed attribuzione 
illusoriamente chiara da parte di un essere umano di una "COLPA" è più 
medicina ricostituente della propria incarnata ed atavica debolezza e fragilità 
che sintomo d'acume e lungimiranza.
"afbbiare" colpa, storna da tutto un proprio intimo e neppur tanto, bagaglio 
di responsabilità oggettive.
L'uomo nel perpetrare tale attività spesso può defatigare le proprie angoscie 
di debolezza e limiti di sostanza per fare spazio alla immediata costruzione 
dell'alibi.
 
Resta che più incontreremo pusillanimie, e quanto più robusta sarà la dose di 
ignavia dei nostri simili; più si diffonderà la pratica dell'INCOLPARE a dispetto 
del RISOLVERE.
 
E' come sempre il mio personale modestissimo parere.
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31 dicembre 2013
PESSIMO PER TUTTI!

"BUON" anno nuovo
Ma cosa può essere tra le tante cose un buon anno.
Se proviamo a trasferire l'auspicio positivo in una qualche metafora a piacere...
Io ci ho provato con la natura.

Quando ci capita d'attraversare magari insieme a chi vogliamo bene una radura, un 
campo orito o meglio ancora un magnico curatissimo prato all'Inglese.
A ben pensarci probabilmente quasi tutti tra noi sono propensi a godersi gli orizzonti 
che s'aprono alla nostra vista per mancanza di ostacoli sici e visivi...
Siamo spinti a magnicare profumi, colori e magari la ineguagliabile luce che dal 
cielo ci annafa al pari della sofce erba fresca e verde che attraversiamo o dei 
varipinti ed allegri orellini che col passo soriamo tentando di non calpestare.
Bene......
Ma dov'è chi ci accompagnava?
Capita di perderne la consapevolezza, di assopire la gioia di avere LeI,  lui o loro 
vicini e partecipi di questo castello di sbigottenti eventi.

Proviamo adesso ad immaginarci sempre in compagnia....
Sempre la stessa magnica adorata compagnia ma, trasferiamoci in una giungla od 
un bosco di notte, con tanto di nebbia ed umidità a penetrarti tanto le ossa che un 
sempre più impaurito istinto.
Proviamo a pensarci in una vegetazione tta che copre ogni orientamento.

Magniche betulle o splendidi scoscesi dirupi, profumatissimi muschi e magnici canti 
mistici degli animali notturni..... 
Si trasformano quasi certamente a parer di molti soprattutto in vibrazione e tormento 
negativi.
E angoscia, paura del buio ed il sopraggiungere di micro isterismi  del quotidiano 
riescono come per magia a mutare la carezza della natura in schiaffo.
E noi?

Noi a stringere la mano od abbracciare chi ci accompagna.
A desiderarne la presenza, il calore ed a prodigarci come scudieri e protettori.

Allora?

Allora siamo sempre certi che sia il "buon" anno da auspicare?
Che un "pessimo" sia potenzialmente ben più foriero di REALE ed appassionata 
condivisione e fratellanza?

Quella dell'amore non celebrato ma vero?

Fosse così sono pronto e primo ad augurare a Tutti i miei cari

Pessimo....
Pessimo Anno a Tutti!
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29 gennaio 2014
the TIME...

Ma se corri impazzito o ti fermi implacabile.
Se scandisci per ognuno a suo modo l'esistenza
e se a mirarti dall'esterno appari sempre differente.
 
Se sei tutto oppure il suo contrario,
se da te orde di senzienti provano a trovar rifugio mentre pari numero 
conforto!
 
Se insomma sei tutto da scoprire o la più ovvia delle cose certe,
 
Allora...
Che tu forse non esista?
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9 dicembre 2014
L'antico stratagemma della coda

T'ho chiesto cose che non m'hai dato e dato cose che forse neppure hai visto.
T'ho mandato ori che per il lungo viaggio sono arrivati a te appassiti
M'hai risposto... Via! Non capisci
Ho provato numeri da circo e da teatro,
ho vestito e spogliato tutti i costumi che m'hai passato.
Erano sorrisi... Sorrisi o lacrime.
Siamo vicini vicini ed urlando spesso neppure ci notiamo.
Gli occhi infervorati dal calore che contro tutto e tutti proviamo,
ci tengono uniti.
Uniti come in catene ed uniti come petali di rosa nel loro bocciolo.
Spari ho udito, urla ho percepito e poi...
Poi un vento.
Il vento sfrenato dei limiti, quelli dell'uomo;
Prigioniero delle chimere e del sogno.
Schiavo della carne e del sapere.
Privo sempre di temperanza e rettitudine.
Aperto al vero mondo manco come una diga di cemento.
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19 marzo 2014
Non lo dimenticare Papà

Un Padre.....
Sono stato e sono anch'io padre.
 
Vorrei però ricordare oggi tra i padri tutti...
Ma proprio tutti gli uomini di questa terra.
 
Estendendo un concetto commercialmente ristretto ad una o due giornate.
Vedi festa di mamma e di papà.
 
Ma Padri....
Amici miei lo siamo un po tutti.
Non vi pare?
 
Padri di pensieri, di scelte, di parole, di posizioni, di ideali, di magre colossali e di 
errori....
Già; di errori soprattutto.
 
Ma infondo, raschiando nel profondo ci cambieremmo mai con altro padre?
Infondo, ma veramente nel ns. intimo, vorremmo non esser ciò che siamo?
E allora....
 
Non ritenete opportuno spostare questo sparuto festino in uno spazio pur minimo
ma comunque al pari ben più grande come può esser il quotidiano d'ogni uomo?
 
Allora il mio piccolo e modesto viatico per il nostro futuro,
è provare a vivere tutti i giorni con a anco la consapevolezza del nostro valore
ed ovviamente della nostra responsabilità.
 
Perché tutti...
Padri o Madri,
siamo comunque sempre Genitori dei nostri mondi
e delle tracce che lasciamo o di quelle che proviamo a strutturare per il singolo 
domani.
 
Quel singolo domani che neppure un pizzico veramente appartiene ad una 
singolarità
e che stabilisce sorte, meraviglia e dolore di tutto ciò che ci circonda.
 
Non lo dimenticare Papà. 
 
Non scordartelo MAI.
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13 aprile 2014
La domenica delle olive

Raccogli un'oliva e falla marcire nelle tue tasche, quelle dell'abito che metti tutti i 
giorni.
E conda ancora una volta nel fato.
Spera che quell'odor ogni giorno più acre e l'imputridirsi di quella sempre più 
pastosa polpa, ti rammentino sempre la strada.
Perché come ben sai è quasi sempre lo schiaffo a riallineare l'anima.
Quasi sempre.
Nelle restanti occasioni....
Non accade a prescindere.
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17 aprile 2014
UN PASSO INDIETRO

C'è il sole stamattina
ed acque fresche scendono a valle come tutti i giorni in cui son corso a guardare questo 
ruscello.
C'è un magico odore di primavera nell'aria pungente di quest'alba.
Un'alba luminosa e serena accompagnata dal gallo e dalla gazza.
Dal venterello che carezza le foglie che nalmente han strappato un bellissimo verde 
smeraldo al Signore dei colori.

Il sole di soppiatto comincia già a scaldare....
Lo fa con tutto nella sua visione naturale e democratica.
Riuscirà col giorno che avanza a farlo pure con chi o cosa,
tende per scelta o per natura a nascondersi da esso.
Perchè la forza sua a ben pensarci sarà talmente grande al pari della sua perseveranza,
che per sera, anche girini, orsi sonnacchiosi ancora in caverna e persino briganti in 
capanna beneceranno se pur con diversa consapevolezza di quel calore.

 E le cose....?
Le cose non cambieranno.
Perché le cose hanno geometrie che agli efmeri occhi di chi guarda
sembrano illusoriamente controvertibili, plasmabili.
Difcilmente ci si accorge che "le cose" fanno voli pindarici, disegnano iperboli abnormi 
ed inspiegabili in apparenza..
Tutto per un illusione di cambiamento, di duttilità alle meste forze dell'uomo ma....

 Come l'esercizio di Pindaro a tirare vere somme, restano nei binari del disegno.
Il disegno incontrovertibile che possiamo denire naturale, divino o destino
oppure arditamente: "prigione".

 Io?

Io sono al sole ed ascolto il ritmo straordinario di queste acque divertite e fragranti
che dal monte a valle si tuffano in festa.
E odoro, assaporo.... Respiro di questi profumi di ore e natura.

 Eppure, verso gli argini, scorgo la mestizia d'acque spente, palude e pantano.
Tra felce morta e fanghiglia; ramarri putrefatti trasportati giù dalla potenza della 
corrente in festa e petali....
Petali che han dato l'ultimo saluto ai loro bulbi.
Dove comunque il sole, il venterello, il profumo arriveranno ma.....

Restano lì; un passo indietro.

 E trovano conforto, sol nel sole che le brucia.
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19 maggio 2014
Il tempo della nocciola

Abbiamo cominciato in non ricordo bene quale periodo,
so che si passeggiava e faceva fresco.
Un pungente venterello sofava spavaldo a gelarci mani e viso.
Quando s'andava sereni sotto l'ormai debole sole, ricordo che se guardavamo al 
cielo,
i nostri occhi avevano sempre meno bisogno delle pur esili chiome del nocciòlo.
 
Già i nocciòli; d'estate piena manco li guardavamo.
Semmai l'attenzione era tutta donata a quella enorme quercia che osservava 
l'amore e rispettava il cuore,
ritmando carezze con le innumerevoli e disordinate verdi foglie.
Poi però qualcosa cambiava e sulle foglie si passeggiava,
e con esse tanta eterogenea compagnia per loro e pure per noi.
 
Quando infatti gli occhi tracciavano i nostri passi;
allora nalmente ci accorgevamo di quelle nocciole.
Frutti pronti strappati dal vento al padre fusto e donati come perle all'imperioso 
godere del gusto.
Quelle nocciole come poises tra l'ordito di rami e foglie;
acquistavano lignaggio nel bosco e diventavano padrone dei nostri golosi 
pensieri.
 
Mangiarle fresche e croccanti era divertente.
I loro olii, la loro fragranza stuzzicava il nostro piacere.
Ed era bello.
 
Era bello produrci in battaglie lancindone con grazia o batterci per raccoglierne le 
migliori,
immaginando già le mille vie possibili della loro trasformazione.
Da nocciola fragrante a marmellata, a crema e persino gelato.
Tuffata nelle succultenti torte dei nonni o adagiata a guarnire manicaretti sapienti 
e merende appetitose.
 
Questo vecchio ricordo mi ha aperto la mente.
Mi ha svelato quanto ogni cosa di questo mondo non nisca forse mai.
Quanto la natura ci lasci con i suoi doni l'ennesimo messaggio... 
Chiaro;
solo se la nostra mente si schiude davvero.
 
Ogni cosa, ogni persona è una prima è una seconda, una terza ed è ancora una 
innumerevole serie di volte.
Siamo signicato sempre.
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19 maggio 2014
Il tempo della nocciola

Restiamo scoperta continua e tutti insieme siamo ricchezza reciproca 
inesauribile.
E tutti o forse certamente tanti... Sono per tutti gli altri o certamente per tanti tra 
essi.
 
Non importa se ci presentiamo ora come frutto pronto o morbida crema.
Saremmo sempre un dono ed una scoperta.
 
Così come mille e mille altri ancora, lo saranno per Noi.
 
Siate curiosi quindi, aprite gli occhi uomini;
Dietro ogni angolo del mondo c'è sempre un'altra luce che v'aspetta.
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1 luglio 2014
PADRONA

mia costa mia lacrima mio cuore
mio respiro mio lamento mio tormento
mio sale mia crescita mia storia
mio silenzio mio urlo mio innito
mio baratro mio profumo mio sistema
mia crescita mio tuffo mia carezza
mia padrona mia suddita mia complice
mia assassina mia vincente mio baratro
mia crosta mio incenso mio lume
mia pazzia mio sapore mia avventura
mia speranza mia assenza mio oblio
mia disperazione mia frattura mia esplosione
mio passeggio mia corsa mio inciampo
mio solido mio liquido mio tutto
mia vacuità mia stranezza mia stramberia
mia aridità mia acqua mia 
 
Mio alimento mia astinenza mia fame
mia dolcezza mia amarezza mia pazzia
mio zucchero mio treno mia prigione
mia erezza mio orgoglio mia vergogna
mio ordo mio deserto mia isola.... Isola mia
mia canzone mia poesia mia prosa
mia gioco mia patenza mio sotterfugio
mio sottinteso mio equivoco mia chiarezza
mio rammarico mio rimpianto mia gioia
mia temperanza mio scopo mia sagacia
mio oltraggio mio sesso mio piacere
mia signora mia puttana mia vergine santissima
mia valchiria mia amazzone mia megera
mia strega mia fata mia femmina
mia donna mia rupe mia cima
mio tempo mio buio mio problema
mia pertica mio sasso mio onore...
 
 
Solo TU sai darmi l'idea del possesso pur Padrona.
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8 luglio 2014
Le Guerre possibili

A volte mi sforzo per raggiungere con il mio usurato sguardo, il fondo del mare.
Ovviamente è una battaglia persa.
Ma poi mi interrogo.
La domanda di sempre e da sempre senza risposta è la più semplice:
 
"Perchè voglio vedere cosa c'è infondo, ciò che so non potrò mai vedere?"
 
Scavando scavando provo ogni volta a trovare una risposta e....
Pure quella più o meno è sempre uguale.
L'abitudine.
 
La maledetta abitudine; eredità di una erezza fatua d'uomo.
L'abitudine di una supponenza atavica; di una presunzione umana antica come 
l'uomo stesso.
 
L'unica buona riessione con cui sforzandomi provo a chiudere il discorso è inne 
anch'essa sempre la stessa....
 
Alza gli occhi....
Abitua il tuo sguardo ad osservare bene ciò che puoi efcientemente mettere a 
fuoco.
Evita la lontananza, abiura lo sforzo ne a se stesso.
Guarda dove puoi e godi della consapevolezza del vedere davvero.
Sai bene quale sia una delle principali dannazioni tipicamente umane.
La sua presbiopia ovviamente.
 
Non ingaggiare quindi battaglie perse.
Godi di guerre possibili da vincitore.
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FLASH
pensieri e riessioni in poche righe...
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FLASH

Ho chiuso gli occhi, ho dato il buio.... Allora un magnico suono di pianoforte 
mi ha raggiunto. Ho goduto profondamente di esso, volando e celebrando 
angoscia e sogni in una unica zuccherina mistura. Ho riaperto gli occhi e...... 
Ho spento il magnetofono. Nulla è veramente. Tutto è realtà secondo la 
fragile e misticabile codica dell'uomo.

Nulla e nessuno è. - Tutto assume il signicato e lo stato che ogni singolo e 
preciso occhio gli da....

Sei più di ciò che sogni

Mille cose partono da una

Per ascoltare a fondo il cuore di uno... Spesso occorre appoggiare l'orecchio 
all'immenso....

Voglio fare l'amore con TE.... Sempre. con tutta la forza ed il calore che sento. 
Perchè TU sei tutte le cose. Voglio TE..... che sei tutte le donne del mondo 
perchè con tutte in una io voglio andare. TU sei donna, ma anche il profumo 
dei ori, l'aria fresca del mattino, la luce tagliente dell'alba, il fragore 
assordante delle onde... Voglio fare l'amore con... Tutto quello che amo e che 
mi da gioia!
TE

Lordo i pensieri, mondo le ansie, stipo i patemi.... Giro pagina e mi 
assiggo.... Sorrido; ripartendo da TE

Pieno di me, piena di te..... Vuoti di noi

Ecco la era dei pensieri senz'aria...
Precetti organizzativi
Strategie d'atterraggio morbido
Riessioni sulle apparenze
Allenamenti di autostima
Illusioni sul sentirsi amati
Amori fatui
Affetti utili......
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" ma tu sei innamorato?" - Si; ho deciso di si!

La schiavitù forse è lo stadio più alto di sintonia simbiotica

Ho le ali! - Finalmente mi sono spuntate le ali.... E' cosa sicura, vedo 
allontanarsi la terra sotto i piedi. debbono essere le ali o cos'altro altrimenti? 
- Non posso pensare che sia il mondo a sprofondare......! O si?

Si esauriscono di giorno in giorno le ragione per vivere..... 
Forse alla ne ne resterà soltanto una?
Che sia questa la ne del mondo?
Che spegnere dentro l'uomo piano piano la sua dignità il suo pudore e con 
esso l'etica, la moralità, la misura....
Sia parte del cammino del tanto citato oblio?
Resterà giusto l'istinto animale di conservazione?

Vorrei ritrovare quel caleidoscopio con cui; forse da stupido, riuscivo a vedere 
variopinto questo grigio mondo....

Luna...
Testimonianza incontestabile di quanto il buio, accenda la luce...
Di quanto le tenebre restino le più carezzevoli complici del volo...
Di quanto le cieche viscere, rivendichino l'essere la preziosa essenza di ogni 
cosa.

Gli anni che passano.....
Per alcuni sono come bombarde che si abbattono sull'arido e rado manto 
erboso della proria mera esistenza.
Per altri; persone speciali.... Sono come sassi di ume. Sassi levigati, leggeri 
ed ancora luccicanti perchè intrisi d'acqua cristallina.

Sassi che lanciati nelle fresche acque del proprio vivere; all'impatto creano 
zampilli e gorgoglii spumeggianti.
restano in freschezza e ne donano.....
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Con gli occhi perforavi il mondo, col sorriso annullavi ogni tenebra, col cuore 
ed i suoi palpiti da tamburo, osavi sdare il silenzio di ogni uomo, con quelle 
bianche mani; come ali.... Volavi..... Volavi.... Volavi e facevi volare.

Di frequente invece i plausi ed i proseliti sono espressione povera ed 
ignorante per quanto essi siano quasi sempre inuenzati dalla condizione 
limitativa del momento storico sociale in cui si perpetrano senza l'ausilio di 
una visione sensibile e lungimirante.

Meriti.... Colpe.... Onori riservati agli Uomini. No di certo alle persone....

Ci sono colori in cui è facile stordirsi e dannarsi per non avere le parole per 
raccontarli....
E poi sguardi in cui perdersi; è la prima di innite e dannate sensazioni...
E poi ci sono occhi e colori che se alleati, possono anche consumarti, possono 
anche bruciare quel piccolo ed efmero uomo quale sei....

Ho preso poche cose per poter restare leggero per un lungo e difcile 
cammino.
Acqua e pane per sopravvivere,
Coscenza e cuore per respirare e Te...
...Per morire.

l'intimo soffrire riduce al minimo lo spirito critico dell'IO mettendoci in una 
condizione di incantato giudizio....

Si chiama "debolezza" e forse resta il momento più esposto e disponibile 
dell'animale Uomo...

Ho sempre amato contemplare il cielo quando nuvolo... Mi perdo volentieri 
nell'assegnare soggetti realistici alle gure etere disegnate dalle nubi. Infondo 
è ciò che spesso faccio anche nella quotidianità.... Con pessimo risultato però
Infondo è pressappoco la farsa della vita....
Incedere claudicanti nella prossimità scrutando erroneamente la lontananza...
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Era ieri che scorta la luce, aprii le nestre e diedi acqua ai ori...
Un solo profondo respiro per apprezzarne appena il profumo e...
E' gia' prossimo il buio.
"una vita»
In pratica, poco piu' di nulla...

"C’è un solo tipo di successo: quello di fare della propria vita ciò che si 
desidera."
Mi piace moltissimo la tenerezza di questo augurio ma non lo condivido.
L'uomo spesso è troppo misero per poter credere che ciò che il suo desiderare 
auspica; sia poi effettivamente il meglio per lui.

Occore confronto, guida, dibattito, riessione comune e tanta tanta 
vicinanza... 

Tra debolezze comuni quali sono quelle umane si può forse trovare la forza di 
partorire insieme qualcosa di effettivamente buono come obiettivo e futuro.
Insomma direi:
la debolezza di molti per la forza di uno
E di uno per tutti.

La vita è veramente strana...
A pensarci bene non è raro che dai dictat dei grandi guerrieri, dai codici 
Cavallereschi d'ogni Epoca e dalle grida temerarie e sobillapopolo di tanti 
Masaniello e Leonida c'è spesso da attingere il meglio degli insegnamenti sul 
vivere. spesso più che da coatti loso e seducenti Santoni.

Il dubbio è il vero dono e potere assoluto dell'essere umano.
Il dubbio è potenza del chiedersi quindi del percepire.
E' porsi con consapevolezza dei propri incarnati limiti, quindi è anche amore 
ed umiltà.
Il dubbio... IL DONO vero per vivere la vita.

Senza di me, sono niente, ma senza nulla intorno neppure sembro.
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Nel volo leggero alberga il Dono:
Avvertire un brusio pur con il robusto fragore chiassoso del vento.
Persino nell'incontrollabile ardere di un fuoco devastante; a saperci guardare 
dentro, puoi riconoscere quanto paradossalmente sia prezioso il calore che lo 
stesso dona.
Doni e paradossi...
E' la magia dell'esistere.

Conto i canti
Canto i cento cinti.
I cento conti che cingono
I cento canti che stridono cantando.
Cingendo.
Contando poco ma contando.
Canto, conto, cingo.

Spesso quando penso Ti penso
Sovente se alludo, alludo a Te.
Altre volte da solo sorrido... Sorrido per Te
Poi nel ricordo di tanto in tanto mi richiudo e tu....
Tu mi apri la porta.

Probabilmente l'Universalità aiuta gli ignavi...
Forse, a pensar bene;
quando proviamo ad esistere come singolarità,
esprimendo cioè un personale pensiero, una intima riessione od una propria 
chiara posizione almeno su di una delle cose del Cosmo...
Usciamo dalla Universalità.
Dimensione inimmaginabile per misura e comprensione.
Accade quindi che sia estremamente più facile intercettare di tale singolarità 
la sua pochezza, la sua fragilità... La sua discutibilità.
In antitesi e paradossalmente più ci nascondiamo con l'ignavia,
più "non siamo" inquanto unici; di conseguenza Siamo nella Universalità.
Per cui forse molto più giustapposti e contestualizzati.
E' orrendo ma forse Reale.

Se pensi di desiderare il salto del domani ricorda che ci sarà sempre un dopo 
domani... 
Se invece provi ad impegnarti per confrontartici forse è già domani.
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Cosa può far più luce nell'anima d'un sole.
Cosa più di un feroce uragano più sollevarti e farti leggero come una piuma.
Cosa ti commuove e ti strizza il cuore più della morte o della vita stessa.
se non...
Un glio.

E mentre il mondo girava intorno ad una unica possibilità....
Distratto urtò la luna e morì.

Nulla è più intimo delle tue mutande, non scordarlo mai!

Come di gomma...
Abbiamo sempre disprezzato la gomma per l'odore, la consistenza, lo scarso 
valore e per giunta, le abbiamo dato giustamente la patente di forte 
inquinante del nostro già falcidiato ambiente.
Eppure se non ci cospargessimo spesso di una specie di aura in gomma 
appunto; difcilmente potremmo sopravvivere al quotidiano che ci ospita....

Causa vinta
Ci sono persone che s'intrecciano con le cose e sentimenti che s'agganciano 
all'aria per diventare ciò che mai saranno.
Sogni, obiettivi, speranze.
La mente che fugge guarda al mondo vedendolo svanire sempre più 
velocemente.
E' così come sempre e per sempre, si perpretano gli scherzi dell'animo.
Corrono, salgono, volano.... Vivono.
Fatui, soli.
Inutili; se non per chi li vive.
Vale la pena?
E' l'unica pena che vale veramente.

Gli urlai contro talmente forte che tutt'intorno il mondo si voltò
Lui; così vicino però non comprese.
Allora mi girai di spalle ed a singhiozzi e lacrime abbandonai il poggio.
Una penna mi cadde dalle tasche e neppure me ne accorsi tant'ero 
infervorato!
Avvertì corsa e affanno alle mie spalle... Poi una mano sottile ancora 
fremente.
Era lui, raccolta la penna che era lì con me nuovamente pronto a scrivere.
Spesso l'amore non devi trasferirlo ne sforzarti di farlo capire.
Se lo senti veramente... Esce e migra dentro il soggetto del tuo immenso 
calore, senza che tu te ne accorga.
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Gira pure intorno agli altri, sii generoso e disponibile ma non annullarti mai. 
Se proprio tieni al tuo prossimo, il tuo primo obiettivo è aver cura di Te.
Perché è impareggiabile il dono del miglior IO possibile.

Ogni storia, ogni storia bella
ha inizio al buio,
da un accenno di scintilla.
Che le buone idee si accendano,
che i desideri di luce si realizzino,
che dal nuovo, tutto sia visibile.

Quando il castello ha paura del vento allora scopri che è fatto di carte.
Se già trema alla vista de l'onda, scopri che è fatto di sabbia.
Se lo vedi, lo vedi ma mai lo tocchi allora pazienta; è solo un castello in aria.

Le carezze sono spesso ad un passo dalla tua pelle così come in agguato ad 
un passo dal tuo passo ci sono i precipizi...
Quando donerai quindi una di esse, tendi solo una delle mani e comanda 
l'altra a protezione.
E' la vita.
La vita propria dell'uomo e solo d'esso.

Nessun uomo al mondo è veramente libero....
E poi, libero da cosa, se Egli stesso è il carceriere.

Le cose del mondo non sono. Non sono mai nchè un occhio, con attacato un 
cervello, con attaccato un senno, con attaccato un ego con attaccato un 
cuore..... Non le scorgono e non le animano. Tutto è; grazie a chi "si accorge" 
- E se nell'accorgersi si ha persino il dono di assumere e riettere allora si è 
ad un passo!

Non diamo con troppa leggerezza del "cattivo" all'uomo.
Egli non può esserlo veramente.
Non ne ha la forza.
Spesso debolezza, viltà, ignavia, accidia, pusillanimia e persino pigrizia od 
incoscienza sono scambiate erroneamente per cattiveria. 
Se quindi tale difetto assoluto non v'è per meditata riessione antropologica; 
prendiamo di buon grado che anche l'accezione opposta è come chimera.
E forse proprio per le stesse ragioni. 
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Saresti bella come il sole, se sole ci fosse
Fresca come la brezza del mattino se ne sofasse
Amabile come il miglior vino rosso, se ne bevessi
Profumata come giacinti in ore se ne avessi mai visti
Brillante...!
Brillante come preziosi smeraldi se mai ne avessi posseduti
Unica od almeno rara se non fossi donna tra le donne.
La più appassionata e sensibile se io non guardassi tra gli uomini
Sei una donna.
Una donna.. Da una storia. Di un uomo. Del mondo.

Pensate siano i grandi Uomini che ambiscono a conqustare il mondo?
Vi sbagliate di grosso amici i miei.
Sono i piccoli, i meschini, gli impauriti, i deboli.....
A volerlo assoggettare, plasmare, conquistare.
Fa parte spesso di un inconsapevole esorcismo o in taluni casi persino di 
maldestra insipienza. 
I grandi;
Sono coscienti e consapevole dell'impresa impossibile.

Sono entrato in Te ma a riempirmi sei stata Tu....

Amo il riconoscibile...
Fosse acquitrino o fresco ruscello
Palude o Cristallino specchio d'Acqua 
Fetido pantano o verde mare.....
Amo battezzare il male come il bene
Amo chiamare tutto col proprio nome e compiacermene nel tempo
Amo anche sopravvivere ma riconoscendo ogni paesaggio
Amo il vero, il nudo... Il reale.

Attento a ciò che dici, vigile su ciò che fai
Sensibile con ciò che senti e mai lontano dalla tua storia
allerta nel non trascurare il passato ma sinergico con il domani
lettore, studioso, appassionato, lungimirante e scaltro se il caso....
E poi....
E poi prima di ogni altra cosa a passare è l'ESEMPIO.
Nulla è più irreprensibile, devastante, signicativo e potente di esso.
non sfuggi, non domini, non scegli, non guidi, non insegni.
Ci pensa LUI
e spesso e volentieri è solo acidissimo dolore!
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Quando le cose diventano al nostro cospetto troppo grandi,
possiamo paradossalmente disporne come ci piace;
perché dalla nostra arriva animo e fantasia; sentimento e trasporto.
Ed allora tutto è intimamente e possiamo persino...
Farne dono.
Luna per Te allora!
Candida, luminosa, fatale e misteriosa.

Più urli e più hai paura
più fragorosa è la risata più dentro alberga il pianto
più non t'importa e più acuisci lo sguardo per osservare e non solo guardare
più piccolo a stento visibile ti scorgono e più immensa è la tua aura
più verace vivi più umanità vera diffondi
Più sembri meno sei veramente.

Siamo stati a lungo lontani pur avvertendo i nostri respiri
Sarà stata solo colpa di obiettivi alla vista sbagliati o forse di subdole complici 
distrazioni.
Forse è stata solo questione di crescita?
Forse....
Ma con molta probabilità tutto è stato perché no ad un punto del nostro 
comune cammino ad esser presenti eran soltanto i nostri respiri....



145


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40
	Pagina 41
	Pagina 42
	Pagina 43
	Pagina 44
	Pagina 45
	Pagina 46
	Pagina 47
	Pagina 48
	Pagina 49
	Pagina 50
	Pagina 51
	Pagina 52
	Pagina 53
	Pagina 54
	Pagina 55
	Pagina 56
	Pagina 57
	Pagina 58
	Pagina 59
	Pagina 60
	Pagina 61
	Pagina 62
	Pagina 63
	Pagina 64
	Pagina 65
	Pagina 66
	Pagina 67
	Pagina 68
	Pagina 69
	Pagina 70
	Pagina 71
	Pagina 72
	Pagina 73
	Pagina 74
	Pagina 75
	Pagina 76
	Pagina 77
	Pagina 78
	Pagina 79
	Pagina 80
	Pagina 81
	Pagina 82
	Pagina 83
	Pagina 84
	Pagina 85
	Pagina 86
	Pagina 87
	Pagina 88
	Pagina 89
	Pagina 90
	Pagina 91
	Pagina 92
	Pagina 93
	Pagina 94
	Pagina 95
	Pagina 96
	Pagina 97
	Pagina 98
	Pagina 99
	Pagina 100
	Pagina 101
	Pagina 102
	Pagina 103
	Pagina 104
	Pagina 105
	Pagina 106
	Pagina 107
	Pagina 108
	Pagina 109
	Pagina 110
	Pagina 111
	Pagina 112
	Pagina 113
	Pagina 114
	Pagina 115
	Pagina 116
	Pagina 117
	Pagina 118
	Pagina 119
	Pagina 120
	Pagina 121
	Pagina 122
	Pagina 123
	Pagina 124
	Pagina 125
	Pagina 126
	Pagina 127
	Pagina 128
	Pagina 129
	Pagina 130
	Pagina 131
	Pagina 132
	Pagina 133
	Pagina 134
	Pagina 135
	Pagina 136
	Pagina 137
	Pagina 138
	Pagina 139
	Pagina 140
	Pagina 141
	Pagina 142
	Pagina 143
	Pagina 144
	Pagina 145

